
I l 4 dicembre scorso le confede-
razioni sindacali e l’Aran hanno

finalmente sottoscritto il protocol-
lo per la convocazione delle ele-
zioni per il rinnovo delle Rsu nei
settori pubblici. 

La data non è ancora stata
decisa, perché dipenderà da
quella delle prossime elezioni po-
litiche. In ogni caso l’accordo è
che esse si svolgano entro il 20
aprile prossimo.

Nella premessa del protocollo
si legge: 

«L’elezione delle Rsu costitui-
sce la massima espressione de-
mocratica della volontà dei lavo-
ratori e, pertanto, le parti ritengo-
no indispensabile procedere al
rinnovo delle stesse nel più breve
tempo possibile. 

I lavoratori, mediante l’elezio-
ne diretta dei propri rappresen-
tanti nella sede di posto di lavoro,
contribuiscono a conferire rap-
presentatività alla sigla sindacale
prescelta.

Infatti, agli esiti delle elezioni
Rsu è ancorato l’accertamento
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frazionati possono proseguire
con permessi cumulati per l’e-
spletamento del mandato. 
- In caso di distacco sindacale

vi può essere una prestazione
ridotta. Quella minima è quella
prevista dai CCNL, quella massi-
ma è del 75%. È stata elevata al
10% (prima era del 5%) la possi-
bilità per Università ed Enti di
Ricerca di cumulare questi dis-
tacchi con aspettative part-time
non retribuite. 
- La possibilità di fruire di

aspettative non retribuite passa
dal 25% al 50% del totale. 
- La Confederazione può tra-

sformare i distacchi sindacali in
permessi per mandato e/o per la
partecipazione agli organi nella
misura massima del 15% del
totale assegnato complessiva-
mente all'organizzazione.
- Il distacco part time per i

docenti della scuola potrà essere
fruito, oltre che con articolazione
oraria ridotta in tutti i giorni lavo-
rativi (part time orizzontale),
anche con eventuali differenti

SI VOTERÀ ENTRO APRILE 2018

AL VIA IL RINNOVO DELLE RSU
della rappresentatività sindacale
attraverso il quale vengono indivi-
duate le Organizzazioni sindacali
da ammettere alle trattative na-
zionali per i singoli periodi con-
trattuali».

Il protocollo precisa che le
Rsu attuali termineranno il pro-
prio mandato nel 2018 ed è
esclusa una proroga.

Hanno sottoscritto il protocol-
lo: Cgil, Cisl, Uil, Cgs, Cisal, Conf-
sal, Cse, Usae, Usb.
Lo stesso giorno è stato sotto-

scritto il nuovo Contratto quadro
che definisce le modalità di dis-
tacchi, permessi, aspettative e
prerogative sindacali nei settori
pubblici. 
L’accordo, che trovate pubblica-

to integralmente in queste pagine
modifica il CCNQ del 7 agosto
1998 e contiene alcune novità im-
portanti. Ne segnaliamo alcune. 
- L’elevazione, al 75% del

numero complessivo, della possi-
bilità di frazionamento dei distac-
chi per periodi non inferiori a 3
mesi (era del 50%). I distacchi

modalità definite dall’OM n 446
del ’97 (dunque anche part time
verticale). 
- Il trattamento economico dei

distaccati sindacali sarà definito
nel nuovo contratto nazionale di
comparto. Nel frattempo riman-
gono in vigore gli istituti attuali. 
- È stata introdotta la possibili-

tà di recupero di tutti i distacchi e
permessi sottratti a seguito di
pronunciamenti giurisdizionali
risoltisi negativamente per i ricor-
renti. Solo per quelli “fruiti” il
recupero sarà pro quota. 
- È prevista un’ulteriore flessibi-

lità dando la possibilità – tramite
il confederale – di cumulare a
livello nazionale ulteriori 2 minuti
dei permessi di “posto di lavoro”
per tutti i comparti, a eccezione,
per quanto riguarda il comparto
“Istruzione e ricerca” dei settori
Scuola e Afam. Per la Scuola la
possibilità di cumulo è di 1 minu-
to. Tali cumuli possono essere
utilizzati sempre nei settori uni-
versità e ricerca. 
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Al via il rinnovo delle RSU

TITOLO I 
NORME GENERALI 

Art. 1 - Campo di applicazione
1. Il presente contratto si appli-

ca ai dipendenti e dirigenti di cui
all’art. 2, comma 2 DLGS

165/2001 e s.m.i. in servizio
nelle Amministrazioni pubbliche
indicate nell’articolo 1, comma 2,
dello stesso decreto, ricomprese
nei comparti di contrattazione
collettiva e nelle relative autono-
me aree della dirigenza. 
2. Il presente contratto si appli-

ca, inoltre, al personale in servizio
presso le rappresentanze diplo-
matiche e consolari nonché pres-
so gli istituti italiani di cultura
all'estero assunto con contratto
regolato dalla legge locale esclu-
sivamente per i fini di cui all’art.
28, comma 4 (Ripartizione dei
permessi sindacali per l’espleta-
mento del mandato nei comparti
di contrattazione). 
3. Il Titolo III del presente con-

tratto si riferisce ai soli dipendenti
del comparto, mentre il Titolo IV si
applica al personale delle aree
della dirigenza. 
4. Nelle materie relative alla

libertà e dignità del lavoratore e
alle libertà e attività sindacali, per
gli istituti non disciplinati dal pre-
sente contratto o dai contratti col-
lettivi nazionali di comparto o di
area, si applicano le norme previ-
ste dalla legge 300/1970. 

Art. 2 - Definizioni 
1. Ai fini e agli effetti delle dispo-

sizioni del presente contratto per: 
a) “DLGS 165/2001”: si intende

il decreto legislativo 30/3/ 2001,
n. 165 e s.m.i; 
b) “DM 23/2/2009”: si intende

il Decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innova-
zione di revisione dei distacchi,
delle aspettative e dei permessi
sindacali autorizzabili a favore del
personale dipendente dalle ammi-
nistrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del DLGS

165/2001, ai sensi dell’articolo
46-bis del DL 112/2008, converti-
to dalla legge 6/8/ 2008, n. 133; 
c) “D.L. 90/2014”: si intende il

DL 24/6/2014, n. 90, convertito
con la Legge 11/8/2014, n. 114; 
d) “ACQ 7/8/1998”: si intende

l’accordo collettivo quadro per la
costituzione delle rappresentanze
sindacali unitarie per il personale

dei comparti delle pubbliche am-
ministrazioni e per la definizione
del relativo regolamento elettora-
le, stipulato il 7/8/ 1998, e s.m.i.; 
e) “comparti”: si intendono i

“comparti di contrattazione collet-
tiva del pubblico impiego”; 
f) “CCNQ 13/7/2016”: si inten-

de il contratto collettivo nazionale
quadro per la definizione dei com-
parti di contrattazione e delle re-
lative aree dirigenziali per il trien-
nio 2016-2018, stipulato il
13/7/2016; 
g) “aree”: si intendono “le auto-

nome aree di contrattazione della
dirigenza” 
h) "comparti e aree": si intendo-

no i comparti di contrattazione
collettiva del pubblico impiego e
le autonome aree di contrattazio-
ne della dirigenza; 
i) “organizzazioni sindacali rap-

presentative”: si intendono le or-
ganizzazioni sindacali ammesse
alla trattativa nazionale ai sensi
dell’art. 43, comma 1, del DLGS

165/2001; 
j) “confederazioni rappresenta-

tive”: si intendono le confedera-
zioni ammesse alla stipulazione
dei contratti collettivi nazionali
quadro ai sensi dell’art. 43, com-
ma 4, del DLGS 165/2001; 
k) "associazioni sindacali rap-

presentative": si intendono le or-
ganizzazioni sindacali e le confe-
derazioni ammesse alla trattativa
nazionale ai sensi dell’art. 43
commi 1 e 2 del DLGS 165/2001; 
l) “amministrazione” o “ente”:

indica genericamente tutte le am-
ministrazioni pubbliche comun-
que denominate; 
m) “RSU”: si intendono le rap-

presentanze sindacali unitarie del
personale di cui all’art. 42 del
DLGS n. 165/2001, disciplinate,
per il personale del comparto, dal-
l’ACQ 7/8/1998; 
n) con il termine “dirigenti” si in-

tendono tutti i dipendenti ricom-
presi nelle Aree dirigenziali; 
o) “istituzioni scolastiche edu-

cative e di alta formazione” si in-
tendono: 
I. le “istituzioni scolastiche ed
educative” che sono: le scuole
statali dell’infanzia, primarie,
secondarie ed artistiche, istitu-
zioni educative e scuole specia-
li, nonché ogni altro tipo di
scuola statale; 
II. le “istituzioni di alta formazio-
ne”, che sono: le accademie di

belle arti, l’Accademia nazionale
di danza, l’Accademia nazionale
di arte drammatica, gli istituti su-
periori per le industrie artistiche-
ISIA, i conservatori di musica e
gli istituti musicali pareggiati. 

Art. 3 - Dirigenti sindacali
1. Nelle pubbliche amministra-

zioni di cui all’art. 1, comma 2,
del DLGS 165/2001 sono dirigenti
sindacali: 
a) i componenti delle RSU; 
b) i componenti dei terminali di

tipo associativo, designati dalle
organizzazioni sindacali rappre-
sentative e rimasti operativi nei
luoghi di lavoro dopo la elezione
delle RSU; 
c) i dipendenti accreditati a par-

tecipare alla contrattazione col-
lettiva integrativa dalle organizza-
zioni sindacali aventi titolo ai sen-
si dell’art. 5, comma 3, dell’ACQ
7/8/1998; 
d) i componenti delle rappre-

sentanze sindacali aziendali
(RSA) delle organizzazioni sinda-
cali rappresentative ai sensi del-
l’art. 10 dell’ACQ 7/8/1998; 
e) i componenti degli organismi

direttivi delle organizzazioni sin-
dacali di categoria rappresentati-
ve non collocati in distacco o
aspettativa; 
f) i componenti degli organismi

direttivi delle confederazioni rap-
presentative ai sensi dell’art. 43
comma 2 del DLGS 165/2001, non
collocati in distacco o aspettativa; 
g) i componenti degli organismi

direttivi delle associazioni sinda-
cali rappresentative collocati in
distacco o aspettativa. 
2. Le organizzazioni sindacali

rappresentative comunicano tem-
pestivamente all’amministrazio-
ne, per iscritto, i nominativi dei di-
rigenti sindacali di cui al comma 1,
che siano dipendenti dell’ammini-
strazione stessa. Con le stesse
modalità vengono comunicate le
eventuali successive modifiche. 

TITOLO II
DISCIPLINA DELLE 

PREROGATIVE SINDACALI

Capo I - Attività sindacale

Art. 4 - Diritto di assemblea
1. I dipendenti pubblici hanno

diritto di partecipare, durante l’ora-
rio di lavoro, ad assemblee sinda-
cali in idonei locali concordati con

l’amministrazione per 10 ore
annue pro capite senza decurta-
zione della retribuzione, fatte salve
le norme di miglior favore contenu-
te nei contratti collettivi nazionali
di lavoro di comparto o di area. 
2. Le assemblee, che riguarda-

no la generalità dei dipendenti o
gruppi di essi, possono essere
indette singolarmente o congiun-
tamente, con specifico ordine del
giorno su materie di interesse sin-
dacale e del lavoro, dai soggetti
indicati nell’art. 3 (Dirigenti sinda-
cali), comma 1, lettere da b) ad e)
o dalla RSU unitariamente intesa. 
3. La convocazione, la sede, l’o-

rario, l’ordine del giorno e l’even-
tuale partecipazione di dirigenti
sindacali esterni sono comunicati
per iscritto all’ufficio del personale
almeno tre giorni lavorativi prima
della data richiesta per l’assem-
blea. Eventuali condizioni eccezio-
nali e motivate che comportassero
l’esigenza per l’amministrazione di
uno spostamento della data del-
l’assemblea devono essere da
questa comunicate per iscritto
entro 48 ore prima alle rappresen-
tanze sindacali promotrici.
4. La rilevazione dei partecipanti

e delle ore di partecipazione di cia-
scuno all’assemblea è effettuata
dai responsabili delle singole unità
operative e comunicata all’ufficio
per la gestione del personale. 
5. Nei casi in cui l’attività lavo-

rativa sia articolata in turni, l’as-
semblea è svolta di norma all’ini-
zio o alla fine di ciascun turno di
lavoro. Analoga disciplina si
applica per gli uffici con servizi
continuativi aperti al pubblico. 
6. Durante lo svolgimento delle

assemblee nelle unità operative
interessate deve essere garantita
la continuità delle prestazioni
indispensabili, secondo quanto
previsto dai singoli accordi di
comparto o area. 

Art. 5 - Diritto di affissione
1. I soggetti di cui all’art. 3 (Diri-

genti sindacali), comma 1, lettere
da b) ad e) e la RSU hanno diritto
di affiggere, in appositi spazi che
l’amministrazione ha l’obbligo di
predisporre in luoghi accessibili a
tutto il personale all’interno del-
l’unità operativa, pubblicazioni,
testi e comunicati inerenti a ma-
terie di interesse sindacale e del
lavoro, utilizzando, ove disponibi-
li, anche ausili informatici. 

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE QUADRO SU DISTACCHI,      



 3

Al via il rinnovo delle RSU

Art. 6 - Locali
1. Ciascuna amministrazione

con almeno 200 dipendenti pone
permanentemente e gratuita-
mente a disposizione dei soggetti
di cui all’art. 3 (Dirigenti sindaca-
li), comma 1, lettere da a) ad e),
l’uso continuativo di un idoneo lo-
cale comune – organizzato con
modalità concordate con i mede-
simi – per consentire l’esercizio
delle loro attività. 
2. Nelle amministrazioni con

un numero inferiore a 200 dipen-
denti i soggetti di cui all’art. 3 (Di-
rigenti sindacali), comma 1, lette-
re da a) ad e), hanno diritto di
usufruire, ove ne facciano richie-
sta, di un locale idoneo per le loro
riunioni, posto a disposizione dal-
l’amministrazione nell’ambito
della struttura. 

Capo II - Distacchi, permessi
e aspettative sindacali

Art. 7 - Distacchi sindacali
1. I dipendenti e i dirigenti indi-

cati nell’art. 1 comma 1 (Campo di
applicazione), in servizio con rap-
porto di lavoro a tempo indetermi-
nato, anche part-time, nelle ammi-
nistrazioni ricomprese nei com-
parti e nelle aree, che siano
compo- nenti degli organismi diret-
tivi statutari delle proprie associa-
zioni sindacali rappresentative,
hanno diritto – nei limiti numerici
previsti dagli artt. 27 (Ripartizione
dei distacchi sindacali nei compar-
ti di contrattazione) e 32 (Riparti-
zione del distacchi sindacali nelle
aree dirigenziali) – a essere collo-
cati in distacco sindacale con
mantenimento della retribuzione
di cui all’art. 19 (Trattamento eco-
nomico) per tutto il periodo di du-
rata del mandato sindacale. 
2. I periodi di distacco sono

equiparati a tutti gli effetti al ser-
vizio prestato nell’amministrazio-
ne anche ai fini della mobilità,
salvo che per il diritto alle ferie e
per il compimento del periodo di
prova – ove previsto – in caso di
vincita di concorso o di passaggio
di qualifica. 
3. In tutti i casi di cessazione

del distacco, il dirigente sindaca-
le rientrato nell’amministrazione
di appartenenza non potrà avan-
zare nei confronti di quest’ultima
pretese relative ai rapporti inter-
corsi con l’associazione sindaca-

le durante il periodo del mandato
sindacale. 

Art. 8 - Flessibilità in tema di
distacchi sindacali
1. I distacchi sindacali ricono-

sciuti in favore di ciascuna asso-
ciazione sindacale possono esse-
re fruiti in modo frazionato, in mi-
sura non superiore al 75% del
totale dei distacchi alle stesse as-
segnati e comunque in misura
non inferiore a uno. L’arco tempo-
rale minimo di frazionamento è
pari a tre mesi. 
2. I distacchi frazionati di cui al

comma 1 possono proseguire me-
diante l’utilizzo, in forma cumula-
ta, di permessi per l’espletamen-
to del mandato. 
3. Entro il medesimo limite

complessivo di cui al comma 1, i
distacchi attivati in favore di di-
pendenti, anche con qualifica diri-
genziale, titolari di rapporto di la-
voro a tempo pieno, possono es-
sere utilizzati con articolazione
della prestazione lavorativa ridot-
ta. In tal caso la prestazione lavo-
rativa minima è quella prevista
per il part-time dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, mentre la
prestazione lavorativa massima è
pari al 75% di quella prevista per
il personale con rapporto di lavoro
a tempo pieno. 
4. La prestazione lavorativa, nei

casi di cui al comma 3, deve esse-
re definita previo accordo tra
l’amministrazione e il dipendente
e può articolarsi: 
a) in tutti i giorni lavorativi, in mi-

sura ridotta; 
b) in alcuni giorni della settima-

na, del mese o di predeterminati
periodi dell’anno, in modo da ri-
spettare la durata del lavoro setti-
manale prevista per la prestazio-
ne ridotta calcolata come media
nell’arco temporale preso in con-
siderazione. 
5. Il trattamento economico del

lavoratore in distacco sindacale
part-time ai sensi del comma 3 è
quello previsto all’art. 19, comma
3 (Trattamento economico). Per il
diritto alle ferie e per lo svolgimen-
to del periodo di prova in caso di
vincita di concorso o passaggio di
qualifica (purché in tale ipotesi sia
confermato il distacco sindacale
con prestazione lavorativa ridotta)
si applicano le norme previste nei
singoli contratti collettivi di lavoro
per il rapporto di lavoro part-time

– orizzontale o verticale – secon-
do le tipologie del comma 4. Tale
ultimo rinvio va inteso solo come
una modalità di fruizione dei dis-
tacchi sindacali che, pertanto, non
si configurano come un rapporto
di lavoro part-time, e non incidono
sulla determinazione delle percen-
tuali massime previste, in via ge-
nerale, per la costituzione di tali
rapporti di lavoro. 
6. Al personale con qualifica di-

rigenziale si applica quanto previ-
sto dal comma 5 prendendo qua-
le riferimento contrattuale il CCNL
del comparto di contrattazione
corrispondente all’area dirigen-
ziale cui lo stesso appartiene. 
7. Nelle ipotesi di distacco sin-

dacale con prestazione lavorativa
ridotta di cui al comma 3 non è
consentito usufruire dei permessi
per l’espletamento del mandato
di cui all’art. 10 (Permessi sinda-
cali per l’espletamento del man-
dato), fatta salva la possibilità, in
via eccezionale, di fruire di per-
messi senza riduzione del debito
orario, da recuperare nell’arco
dello stesso mese. 
8. Con esclusione delle Istitu-

zioni scolastiche, educative e di
alta formazione, i distacchi sinda-
cali con prestazione lavorativa ri-
dotta di cui al comma 3 possono
essere cumulati con l’aspettativa
non retribuita di cui all’art. 15
(Aspettative e permessi sindacali
non retribuiti), nel limite massimo
del 10% del numero complessivo
dei distacchi riconosciuti in favore
di ogni singola associazione sin-
dacale. 
9. Nel caso di utilizzo della fa-

coltà prevista dai commi 1 e 3, il
numero dei dirigenti distaccati ri-
sulterà aumentato in misura cor-
rispondente, fermo rimanendo
l’intero ammontare dei distacchi,
arrotondando le eventuali frazio-
ni risultanti all’unità superiore. 

Art. 9 - Criteri di ripartizione del
contingente dei distacchi 
1. Il contingente massimo dei

distacchi sindacali fruibili dai di-
pendenti e dai dirigenti pubblici
in tutti i comparti e le aree di con-
trattazione è quantificato agli
artt. 27 (Ripartizione dei distac-
chi nei comparti di contrattazio-
ne) e 32 (Ripartizione dei distac-
chi nelle aree dirigenziali) del pre-
sente contratto, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 12 (Dis-

tacchi da cumulo di permessi sin-
dacali per l’espletamento del
mandato - Procedure). 
2. I CCNL di comparto e area

potranno prevedere, nell’ambito
dei relativi finanziamenti, un in-
cremento dei contingenti dei dis-
tacchi attribuiti al comparto o
all’area. 
3. All’interno di ciascun compar-

to d area, ogni contingente è attri-
buito: 
- per il 90% alle organizzazioni

sindacali di categoria rappresenta-
tive; 
- per il restante 10% alle confe-

derazioni sindacali cui le stesse
siano aderenti ai sensi dell’art. 43,
comma 2, DLGS n. 165/2001, ga-
rantendo comunque, nell’ambito
di tale ultima percentuale, un dis-
tacco sindacale per ognuna delle
predette confederazioni. Ai sensi
dell’art. 43, comma 13 del DLGS

165/2001 per garantire le mino-
ranze linguistiche della provincia di
Bolzano, delle Regioni Valle d’Ao-
sta e Friuli Venezia Giulia, uno dei
distacchi disponibili per le confe-
derazioni è utilizzabile con forme di
rappresentanza in comune, dalla
confederazione ASGB USAS che ne
era già intestataria in base al
CCNQ del 7/8/1998. 
4. La ripartizione del contingen-

te dei distacchi sindacali tra le
confederazioni e le organizzazioni
sindacali – fatte salve le garanzie
di cui al comma 3 – viene effettua-
ta in relazione al grado di rap-pre-
sentatività accertata dall’ARAN,
nonché tenuto conto della diffu-
sione territoriale e della consisten-
za delle strutture organizzative nei
comparti e aree. 
5. Le associazioni sindacali rap-

presentative sono titolari, in via
esclusiva, dei distacchi sindacali
previsti dal presente contratto.

Art. 10 - Permessi sindacali per
l’espletamento del mandato
1. I dipendenti con rapporto di

lavoro a tempo indeterminato o
determinato, anche con qualifica
dirigenziale, che siano dirigenti
sindacali ai sensi dell’art. 3 (Diri-
genti sindacali), comma 1, lettere
da a) ad e) hanno titolo a usufrui-
re nei luoghi di lavoro dei permes-
si sindacali retribuiti, giornalieri
od orari, per l’espletamento del
loro mandato. 
2. I permessi di cui al comma 1

si ripartiscono tra le organizzazio-

     ASPETTATIVE, PERMESSI E ALTRE PREROGATIVE SINDACALI



ni sindacali rappresentative e la
RSU, secondo quanto stabilito
dagli artt. 28 (Ripartizione dei
permessi per l’espletamento del
mandato nei comparti di contrat-
tazione) e 33 (Ripartizione per-
messi sindacali per l’espleta-
mento del mandato nelle aree di-
rigenziali). 
3. I contratti collettivi di compar-

to e area potranno integrare fino
a un massimo di 60 minuti i per-
messi di pertinenza delle RSU, de-
stinando alle stesse ulteriori quo-
te di permessi delle organizzazio-
ni sindacali rappresentative. 
4. I dipendenti, anche con qua-

lifica dirigenziale, che siano diri-
genti sindacali di cui all’art. 3 (Di-
rigenti sindacali), comma 1, lette-
re da b), ad e) utilizzano i
permessi assegnati alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative. 
5. I dirigenti sindacali indicati

nel comma 1 possono fruire dei
permessi retribuiti loro spettanti,
oltre che per la partecipazione a
trattative sindacali, anche per
presenziare a convegni e con-
gressi di natura sindacale. 
6. I permessi sindacali retribuiti,

giornalieri e orari, sono equiparati
a tutti gli effetti al servizio presta-
to. Tale disciplina si applica anche
ai permessi usufruiti per la parte-
cipazione ai congressi, convegni di
natura sindacale dai dirigenti sin-
dacali dei comparti Istruzione e ri-
cerca e Funzioni centrali e delle re-
lative aree dirigenziali operanti
all’estero.
7. Nell’utilizzo dei permessi de-

ve comunque essere garantita la
funzionalità dell’attività lavorati-
va della struttura o unità operati-
va – comunque denominata – di
appartenenza del dipendente. A
tale scopo, il dirigente responsa-
bile della struttura deve essere
preventivamente informato della
fruizione del permesso sindaca-
le, secondo le modalità concor-
date in sede decentrata. La veri-
fica dell’effettiva utilizzazione
dei permessi sindacali da parte
del dirigente sindacale rientra
nella responsabilità dell’organiz-
zazione sindacale di appartenen-
za dello stesso. 
8. Le riunioni con le quali le

pubbliche amministrazioni assi-
curano i vari livelli di relazioni sin-
dacali nelle materie previste dai
CCNL vigenti avvengono – nor-
malmente – al di fuori dell’orario
di lavoro. Ove ciò non sia possibile

sarà comunque garantito – attra-
verso le relazioni sindacali previ-
ste dai rispettivi contratti collettivi
– l’espletamento del mandato sin-
dacale, attivando procedure e mo-
dalità idonee a tal fine. 
9. I permessi sindacali, giorna-

lieri od orari spettanti ai dipen-
denti che siano dirigenti sindacali
di cui all’art. 3 (Dirigenti sindaca-
li), comma 1, lettere da b) ad e),
possono essere utilizzati in forma
cumulata. Nel caso in cui il cumu-
lo delle ore di permesso configuri
un distacco totale o parziale ai
sensi dell’art. 8 (Flessibilità in te-
ma di distacchi sindacali), il lavo-
ratore deve essere in possesso
dei requisiti di cui all’art. 7 (Dis-
tacchi sindacali) e si applica la
procedura prevista, per la richie-
sta dei distacchi, dall’art. 21 (Pro-
cedure per la richiesta, revoca e
conferme dei distacchi ed aspet-
tative sindacali). 
10. Per i componenti delle RSU i

permessi possono essere cumulati
per periodi – anche frazionati –
non superiori a dodici giorni a tri-
mestre. 

Art. 11 - Criteri di ripartizione
dei permessi sindacali per
l’espletamento del mandato
1. In ciascuna amministrazione

il contingente dei permessi asse-
gnato alle organizzazioni sindaca-
li rappresentative è distribuito tra
queste sulla base del grado di
rappresentatività accertata in se-
de locale come media tra il dato
associativo e il dato elettorale. Il
dato associativo è espresso dalla
percentuale delle deleghe per il
versamento dei contributi sinda-
cali rispetto al totale delle dele-
ghe rilasciate nell’ambito consi-
derato. Il dato associativo è quello
risultante alla data del 31 dicem-
bre di ogni anno, rilevato sulla bu-
sta paga del successivo mese di
gennaio. Il dato elettorale è quello
risultante dalla percentuale dei
voti ottenuti nell’ultima elezione
delle RSU rispetto al totale dei voti
espressi nell’ambito considerato.
2. Il contingente dei permessi

di spettanza delle RSU è, invece,
da queste gestito autonomamen-
te nel rispetto del tetto massimo
attribuito. 
3. Prima di procedere all’asse-

gnazione del monte ore annuo di
competenza di ogni organizzazio-
ne sindacale, determinato ai sen-
si del comma 1, l’amministrazio-

ne dovrà detrarre, dal contingen-
te di spettanza di ciascuna sigla,
una quota pari all’eventuale per-
centuale di permessi utilizzati in
forma cumulata ai sensi degli
artt. 28 (Ripartizione dei per-
messi sindacali per l’espleta-
mento del mandato nei comparti
di contrattazione) e 33 (Riparti-
zione dei permessi sindacali per
l’espletamento del mandato nel-
le aree dirigenziali).

Art. 12 - Distacchi da cumulo
di permessi sindacali per l’e-
spletamento del mandato -
Procedure
1. I permessi sindacali per l’e-

spletamento del mandato asse-
gnati alle organizzazioni sinda-
cali possono essere utilizzati in
forma cumulata –a livello nazio-
nale – nella misura massima de-
finita agli artt. 28 (Ripartizione
dei permessi sindacali per l’e-
spletamento del mandato nei
comparti di contrattazione) e 33
(Ripartizione dei permessi sinda-
cali per l’espletamento del man-
dato nelle aree dirigenziali) 
2. Entro 45 giorni dalla firma

dell’ipotesi di accordo sulla ripar-
tizione delle prerogative le confe-
derazioni sindacali rappresentati-
ve ai sensi dell’art. 43, comma 2,
del DLGS 165/2001, o le organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nel caso esclusivo in cui non ade-
riscano ad alcuna confederazio-
ne, comunicano formalmente
all’ARAN, a mezzo pec all’indirizzo
protocollo@pec.aranagenzia.it, la
percentuale di permessi che, ai
sensi dell’art. 28 (Ripartizione dei
permessi sindacali per l’espleta-
mento del mandato nei comparti
di contrattazione), commi 6, 7 e 8
e dell’art. 33 (Ripartizione dei
permessi sindacali per l’espleta-
mento del mandato nelle aree di-
rigenziali), commi 6 e 7, intendo-
no utilizzare in forma cumulata a
livello nazionale. Il mancato invio,
nei termini suindicati, della comu-
nicazione di cui al presente com-
ma si intende quale implicita ri-
nuncia all’utilizzo in forma cumu-
lata dei permessi sindacali. 
3. L’ARAN pubblica sul proprio

sito Internet una tabella di sintesi
delle comunicazioni ricevute, al fi-
ne di garantire la massima tra-
sparenza e verificabilità del pro-
cesso, nonché di consentire alle
singole amministrazioni di cono-
scere la percentuale di cui all’art.

11, comma 3 (Criteri di ripartizio-
ne dei permessi sindacali per l’e-
spletamento del mandato). 
4. La quantificazione dei per-

messi destinati all’utilizzo in for-
ma cumulata di cui al presente
articolo viene effettuata dall’A-
RAN tenendo conto: 
- della percentuale indicata nelle

comunicazioni di cui al comma 2; 
- dell’accertamento della rap-

presentatività relativo al triennio
contrattuale di riferimento; 
- del numero dei dipendenti risul-

tanti dal Conto annuale della Ra-
gioneria Generale dello Stato alla
data del 31 dicembre dell’anno di
riferimento per la rilevazione delle
deleghe sindacali. Il numero di tali
dipendenti verrà pubblicato, per gli
aspetti inerenti la presente proce-
dura, anche nel sito istituzionale
dell’ARAN, a seguito della firma
della ipotesi di accordo. 
5. Ai soli fini del calcolo di cui al

comma 4, si continua a tener con-
to anche del personale docente e
ATA delle istituzioni scolastiche ed
educative con rapporto di lavoro a
tempo determinato con incarico
annuale o fino al termine delle at-
tività didattiche. 
6. L’ARAN comunica tempestiva-

mente alle associazioni sindacali
richiedenti e, per gli adempimenti
di competenza, alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimen-
to della funzione pubblica – la
quantità di permessi destinati al-
l’utilizzo in forma cumulata, deter-
minata ai sensi dei precedenti
commi.
7. Ai distacchi ottenuti per cumu-

lo di permessi si applica la normati-
va relativa ai distacchi sindacali. 

Art. 13 - Permessi per riunioni
di organismi direttivi statutari
1. Le associazioni sindacali

rappresentative sono, altresì, ti-
tolari di ulteriori permessi retri-
buiti, orari o giornalieri per con-
sentire ai dirigenti sindacali indi-
cati all’art. 3 (Dirigenti sindacali),
comma 1, lettere e), f) e g), con
rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato o determinato, la parteci-
pazione alle riunioni degli organi-
smi direttivi statutari nazionali,
regionali, provinciali e territoriali. 
2. Le associazioni sindacali

rappresentative comunicano alle
amministrazioni di appartenenza
i nominativi dei dirigenti sindacali
aventi titolo ai permessi. 
3. I permessi di cui al presente
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articolo sono equiparati a tutti gli
effetti al servizio prestato. Agli
stessi si applica l’art. 10 (Per-
messi sindacali per l’espleta-
mento del mandato), comma 7. 
4. I permessi di cui al presente

articolo non possono essere cu-
mulati se non nei limiti stretta-
mente necessari ad assicurare la
presenza dei dirigenti alle riunioni
degli organismi previsti al comma
1, specificatamente indicate.

Art. 14 - Criteri di ripartizione
dei permessi per riunioni di
organismi direttivi statutari
1. Il contingente delle ore di per-

messo di cui all’art. 13 (Permessi
per le riunioni di organismi direttivi
statutari) è costituito da n.
218.378 ore all’anno. Di queste: 
- n. 20.208 ore è suddiviso in

parti uguali tra le confederazioni
rappresentative nei comparti e/o
nelle aree dirigenziali; 
- le restanti n. 198.170 ore so-

no distribuite tra i comparti e le
aree e, successivamente attribui-
te alle organizzazioni sindacali
rappresentative sulla base dei
criteri di cui al comma 2. 
2. Il contingente di ciascun

comparto o area è ripartito tra le
organizzazioni sindacali rappre-
sentative in quota proporzionale
alla loro rappresentatività e te-
nendo conto della diffusione ter-
ritoriale e della consistenza delle
strutture organizzative, come in-
dicato agli artt. 29 (Ripartizione
dei permessi per la partecipazio-
ne alle riunioni di organismi diret-
tivi statutari nei comparti di con-
trattazione) e 34 (ripartizione dei
permessi per le riunioni di organi-
smi direttivi statutari nelle aree
dirigenziali). 
3. Ciascuna associazione sin-

dacale non può superare il con-
tingente delle ore alla stessa as-
segnate. 

Art. 15 - Aspettative e per-
messi sindacali non retribuiti
1. I dirigenti sindacali, con rap-

porto di lavoro a tempo indetermi-
nato o determinato, che ricoprono
cariche in organismi direttivi statu-
tari delle proprie associazioni sin-
dacali rappresentative possono
fruire di aspettative sindacali non
retribuite per tutta la durata del lo-
ro mandato. 
2. Le aspettative non retribuite

di cui al comma 1 possono essere

fruite in modo frazionato o con pre-
stazione lavorativa ridotta, con le
modalità previste dall’art. 8, (Fles-
sibilità in tema di distacchi sinda-
cali), nel limite massimo del 50%
del numero complessivo dei dis-
tacchi riconosciuti in favore di ogni
singola associazione sindacale e
comunque in misura non inferiore
a uno. 
3. In tutti i casi di cessazione

dell’aspettativa, il dirigente sin-
dacale rientrato nell’amministra-
zione di appartenenza non potrà
avanzare nei confronti di que-
st’ultima pretese relative ai rap-
porti intercorsi con l’associazione
sindacale durante il periodo del
mandato sindacale. 
4. I dirigenti sindacali indicati

nell’art. 3 comma 1 (Dirigenti sin-
dacali) lettere da a) ad f) hanno di-
ritto a permessi sindacali non retri-
buiti per la partecipazione a tratta-
tive sindacali o a congressi e
convegni di natura sindacale, in
misura non inferiore ad otto giorni
l’anno, cumulabili anche trime-
stralmente. 
5. I dirigenti di cui al comma 4

che intendano esercitare il diritto
ivi previsto devono darne comuni-
cazione scritta al datore di lavoro
di regola tre giorni prima per il tra-
mite della propria associazione
sindacale. 
6. Nell’utilizzo dei permessi deve

comunque essere garantita la fun-
zionalità dell’attività lavorativa del-
la struttura o unità operativa – co-
munque denominata – di apparte-
nenza del dipendente. A tale
scopo, il dirigente responsabile
della struttura deve essere preven-
tivamente informato della fruizione
del permesso sindacale, secondo
le modalità concordate in sede de-
centrata. La verifica dell’effettiva
utilizzazione dei permessi sindaca-
li da parte del dirigente sindacale
rientra nella responsabilità dell’as-
sociazione sindacale di apparte-
nenza dello stesso. 

Art. 16 - Forme di utilizzo
compensativo delle preroga-
tive sindacali
1. Nel rispetto delle quote com-

plessive dei distacchi assegnati al
singolo comparto e alla relativa
autonoma area di contrattazione
della dirigenza ed esclusivamente
nel loro ambito, ogni singola asso-
ciazione sindacale rappresentati-
va può modificare — in forma com-
pensativa tra comparto e relativa

area dirigenziale — le quote di dis-
tacchi alla stessa assegnati. Tale
possibilità riguarda anche le con-
federazioni e le organizzazioni
sindacali rappresentative alla
stessa aderenti purché la com-
pensazione avvenga: 
- nello stesso comparto o area; 
- tra comparto e relativa area

dirigenziale. 
2. I distacchi assegnati alle

confederazioni, ivi inclusi quelli
ottenuti per cumulo di permessi,
possono essere da queste attiva-
ti in tutti i comparti o aree a favo-
re dei propri dirigenti sindacali,
ovvero a favore dei dirigenti delle
organizzazioni sindacali di cate-
goria, anche non rappresentati-
ve, aderenti alle confederazioni
stesse. 
3. Le organizzazioni sindacali

rappresentative possono utiliz-
zare i permessi sindacali per le
riunioni degli organismi direttivi
statutari di cui all’art. 13 (Per-
messi per le riunioni degli orga-
nismi statutari) in forma com-
pensativa fra comparto e rispet-
tiva area della dirigenza ovvero
tra diversi comparti e/o aree. 
4. Le confederazioni rappre-

sentative possono far utilizzare i
permessi per le riunioni degli or-
ganismi direttivi statutari di cui
all’art. 13 (Permessi per le ri-
unioni degli organismi statutari)
alle proprie organizzazioni di ca-
tegoria anche nei comparti e
aree ove queste non siano rap-
presentative. 
5. Le confederazioni rappre-

sentative possono attivare le
aspettative sindacali non retri-
buite in tutti i comparti e le aree. 
6. Le confederazioni sindacali

rappresentative ai sensi dell’art.
43, comma 2, del DLGS

165/2001, o le organizzazioni
sindacali rappresentative nel ca-
so esclusivo in cui non aderisca-
no ad alcuna confederazione
possono trasformare uno o più
distacchi ottenuti da cumulo di
permessi sindacali, nel limite
massimo del 15% del totale di
tali distacchi alle stesse asse-
gnati e comunque in misura non
inferiore a uno, in permessi sin-
dacali per l’espletamento del
mandato o per la partecipazione
alle riunioni di organismi direttivi
statutari. Tali permessi, assegna-
ti alle confederazioni, possono
essere da queste attivati in tutti i
comparti o aree a favore dei pro-

pri dirigenti sindacali, ovvero a
favore dei dirigenti delle organiz-
zazioni sindacali di categoria, an-
che non rappresentative, ade-
renti alle confederazioni stesse,
ivi incluse quelle che, ai sensi
dell’art. 10, comma 2, del CCNQ
13/7/2016, sono presenti alle
trattative nazionali. 
7. Le richieste di compensazio-

ne di cui ai commi precedenti de-
vono pervenire alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica
almeno 15 giorni prima dell’utiliz-
zo delle prerogative per consenti-
re al Dipartimento stesso, entro il
suddetto arco temporale, di mo-
dificare i relativi contingenti. Tale
termine può essere derogato nel
caso in cui al momento della ri-
chiesta ci sia ancora capienza nel
relativo contingente. Dell’utilizzo
dei distacchi in forma compensa-
tiva è data anche notizia all’am-
ministrazione di appartenenza
del personale interessato ai fini
della verifica dei contingenti, de-
gli adempimenti istruttori di cui
all’art. 21 (Procedure per la ri-
chiesta, revoca e conferme dei
distacchi ed aspettative sindaca-
li) nonché per la trasmissione dei
dati previsti dall’art. 22, comma
3 (Adempimenti e procedure con-
nesse alla fruizione delle prero-
gative sindacali). 

Art. 17 - Rapporti tra Asso-
ciazioni sindacali e RSU
1. Per effetto degli articoli prece-

denti le associazioni sindacali rap-
presentative sono complessiva-
mente titolari dei seguenti diritti: 
a) diritto ai distacchi e aspettati-

ve sindacali di cui agli artt. 7 (Dis-
tacchi sindacali) e 15 (Aspettative
e permessi sindacali non retribui-
ti); 
b) diritto ai permessi retribuiti

per l’espletamento del mandato
di cui all’art. 10 (Permessi sinda-
cali per l’espletamento del man-
dato), riservati alle sole organizza-
zioni sindacali rappresentative; 
c) diritto ai permessi retribuiti

per la partecipazione a riunioni di
organismi direttivi statutari di cui
all’art. 13 (Permessi per le riunioni
di organismi direttivi statutari); 
d) diritto ai permessi non retri-

buiti di cui all’art. 15 (Aspettative
e permessi sindacali non retribui-
ti). 
2. Le RSU sono titolari del diritto

ai permessi retribuiti e non retri-
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buiti di cui agli artt. 10 (Permessi
sindacali per l’espletamento del
mandato) e 15 (Aspettative e per-
messi sindacali non retribuiti). 
3. Per tutto quanto non previsto

dal presente contratto, i rapporti
tra organizzazioni sindacali rap-
presentative e RSU in tema di di-
ritti e libertà sindacali con parti-
colare riferimento ai poteri e com-
petenze contrattuali nei luoghi di
lavoro, sono regolati dagli artt. 5
e 6 dell’ACQ 7/8/1998. 

Art. 18 - Norme speciali per le
istituzioni scolastiche, educa-
tive e di alta formazione
1. Per i dipendenti e dirigenti del-

le Istituzioni scolastiche, educative
e di alta formazione le norme del
presente contratto si applicano
con le specificazioni o integrazioni
contenute nel presente articolo.
2. Art. 8, commi 1 e 3 (Flessibili-

tà in tema di distacchi sindacali):
- il frazionamento del distacco

non può essere inferiore alla dura-
ta dell’anno scolastico o accade-
mico; 
- i dirigenti di istituto e i respon-

sabili di amministrazione posso-
no fruire solo del distacco frazio-
nato. In tal caso, il frazionamento
del distacco non può essere infe-
riore alla durata dell’anno scola-
stico o accademico; 
- nei casi in cui sia possibile l’at-

tivazione di un distacco part-time
per il personale docente, il distac-
co stesso deve essere fruito con
articolazione oraria ridotta in tutti i
giorni lavorativi, con la proporzio-
nale riduzione del numero delle
classi assegnate o con eventuali
differenti modalità definite per ta-
le personale dall’ordinanza del Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca n. 446 del
22/7/1997 e s.m.i.; 
- la disciplina da prendere a rife-

rimento per l’applicazione del dis-
tacco part time è quella prevista
dalla citata ordinanza del Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca n. 446 del
22/7/1997 e s.m.i. Il rinvio alle
disposizioni richiamate va inteso
come una modalità di fruizione
dei distacchi sindacali. Pertanto
essi non incidono sulla determi-
nazione delle percentuali massi-
me previste, in via generale, per la
costituzione di rapporti di lavoro
part-time dalla citata ordinanza. 
3. Art. 10 (Permessi sindacali

per l’espletamento del mandato):
- per assicurare la continuità

dell’attività didattica e per evitare

aumento di spesa garantendo
un’equa distribuzione del lavoro
tra il personale in servizio, i per-
messi sindacali fruibili nelle isti-
tuzioni scolastiche, educative e di
alta formazione non possono su-
perare bimestralmente 5 giorni
lavorativi e, in ogni caso, 12 gior-
ni nel corso dell’anno scolastico
o accademico. Al personale ATA e
ai capi di istituto, che non sono
tenuti ad assicurare la continuità
didattica, i permessi sindacali per
l’espletamento del mandato, as-
segnati alle organizzazioni sinda-
cali, possono essere fruiti in for-
ma cumulata, senza oneri ag-
giuntivi anche indiretti, con
modalità attuative che saranno
definite in sede di contrattazione
integrativa a livello di amministra-
zione. Nella singola Istituzione
scolastica, educativa e di alta for-
mazione, nel periodo in cui si
svolge la contrattazione integrati-
va e nel rispetto del principio fis-
sato per assicurare la continuità
didattica, il cumulo dei permessi
(5 giorni lavorativi a bimestre),
può essere diversamente modu-
lato previo accordo tra le parti.
Resta fermo il limite massimo di
dodici giorni nel corso dell’anno
scolastico o accademico. 
4. Art. 21, comma 1, 3, 6 (Pro-

cedure per la richiesta, revoca e
conferme dei distacchi ed aspet-
tative sindacali):
- con riferimento alle procedure

di cui ai commi 1 e 6, le richieste
di distacco o di aspettativa sinda-
cale dei dirigenti sindacali delle
Istituzioni scolastiche, educative
e di alta formazione e la comuni-
cazione di conferma annuale de-
gli stessi devono essere presen-
tate entro il 30 giugno di ciascun
anno scolastico ed entro il 31 lu-
glio di ciascun anno accademico.
Le stesse date devono essere ri-
spettate per le richieste di revoca
del distacco o dell’aspettativa, le
quali non possono avvenire nel
corso dell’anno scolastico o acca-
demico, anche nel caso in cui
contengano la contestuale sosti-
tuzione con altro dirigente sinda-
cale, salvo un sopravvenuto moti-
vato impedimento. In tale ipotesi
è possibile che un dirigente, già
collocato in aspettativa sindacale
non retribuita, possa subentrare
nella fruizione di un distacco re-
tribuito, resosi nel frattempo dis-
ponibile. Le richieste di distacco
o di aspettativa per il personale
nei cui confronti non esistano vin-
coli connessi all’obbligo di assi-

curare la continuità dell’attività
didattica, possono essere pre-
sentate anche oltre termine del
30 giugno di ciascun anno scola-
stico e del 31 luglio di ciascun an-
no accademico, qualora l’accogli-
mento delle stesse non arrechi
alcun pregiudizio o disfunzione al
servizio scolastico. 
- con riferimento al comma 3, la

procedura d’urgenza per il distac-
co o per l’aspettativa dei dirigenti
sindacali di cui al precedente ali-
nea è adottabile solo fino al 31
luglio di ciascun anno. 
5. La ripartizione del contingente

dei permessi tra le organizzazioni
sindacali rappresentative e le RSU
nelle Istituzioni scolastiche ed edu-
cative è effettuata – con le modali-
tà e procedure previste dall’art. 11
(Criteri di ripartizione dei permessi
sindacali per l’espletamento del
mandato) – dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’università e della ricer-
ca. Nel limite dei contingenti di per-
messi così individuati, il Ministero
provvede a una ulteriore ripartizio-
ne a livello provinciale, affidando-
ne la gestione ai rispettivi uffici
scolastici regionali per gli adempi-
menti successivi. 
6. Sono fatti salvi i diritti sinda-

cali per il personale di cui agli
artt. 36 e 59 del CCNL Comparto
Scuola del 29/11/2007. 

Capo III - 
Trattamento economico

Art. 19 - Trattamento econo-
mico
1. Il trattamento economico fon-

damentale e accessorio spettante
nei casi di distacco sindacale è di-
sciplinato dai rispettivi contratti
collettivi dei comparti e aree diri-
genziali.
2. Sino a quando i prossimi

contratti collettivi nazionali non
avranno stabilito una diversa di-
sciplina, rimangono ferme tutte le
norme previste dai CCNL vigenti,
nonché, per gli ambiti ove lo stes-
so sia ancora in vigore, dall’art. 7,
comma 2 (Trattamento economi-
co) del CCNL quadro transitorio
stipulato il 26 maggio 1997. 
3. In caso di distacco ai sensi

dell’art. 8, comma 3 (Flessibilità
in tema di distacchi sindacali), al
dirigente sindacale è garantito: 
− il trattamento economico

complessivo nella misura intera
con riferimento a tutte le compe-
tenze fisse e periodiche ivi com-
presa la retribuzione di posizione

per i dirigenti. Il trattamento ac-
cessorio legato alla produttività o
alla retribuzione di risultato è at-
tribuito in base all’apporto parte-
cipativo del medesimo al raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; 
− i periodi di distacco sono

equiparati a tutti gli effetti al ser-
vizio pieno prestato nell’ammini-
strazione anche ai fini del tratta-
mento pensionistico. 
4. In caso di fruizione di per-

messi sindacali, i compensi legati
alla produttività comunque deno-
minati nei vari comparti o la retri-
buzione di risultato per i dirigenti
spettano al dirigente sindacale in
relazione alla sua partecipazione
al raggiungimento dei risultati
stessi verificati a consuntivo. 
5. Ai sensi e con le modalità

dell’art. 3, comma 4 del DLGS

16/9/1996, n. 564, in caso di
aspettativa sindacale, a tempo
pieno o parziale, non retribuita, i
contributi figurativi accreditabili
in base all’art. 8, 8° comma della
legge 23/4/1981, n. 155, sono
gli stessi previsti per la retribuzio-
ne spettante al personale in dis-
tacco sindacale retribuito secon-
do le indicazioni dei CCNL di com-
parto o di area dirigenziale. 

Capo IV - Tutele

Art. 20 - Tutela del dirigente
sindacale
1. Il dipendente o dirigente che

riprende servizio al termine del
distacco o dell’aspettativa sinda-
cale può, a domanda, essere tra-
sferito – con precedenza rispetto
agli altri richiedenti – in altra sede
della propria amministrazione col-
locata in diverso comune ovvero in
altra amministrazione dello stesso
o di diverso comparto o area,
quando dimostri di aver svolto atti-
vità sindacale e di aver avuto il do-
micilio nell’ultimo anno nella sede
richiesta. 
2. Il dipendente o dirigente che

rientra in servizio ai sensi del
comma 1 è ricollocato nel siste-
ma classificatorio del personale
vigente presso l’amministrazione
ovvero nella qualifica dirigenziale
di provenienza, fatte salve le an-
zianità maturate. Lo stesso con-
serva, ove più favorevole, il tratta-
mento economico in godimento
all’atto del trasferimento median-
te attribuzione di un assegno “ad
personam” riassorbibile con i fu-
turi miglioramenti economici, pari
alla differenza tra il trattamento
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economico in godimento e quello
previsto per la posizione giuridica
ed economica attribuita nella
nuova amministrazione. 
3. Il dipendente o dirigente di cui

al comma 1 non può essere discri-
minato per l’attività in precedenza
svolta quale dirigente sindacale,
né può essere assegnato ad attivi-
tà che facciano sorgere conflitti di
interesse con la stessa.
4. Il trasferimento in un’unità

operativa ubicata in comune o
circoscrizione diversa da quella
di assegnazione dei dirigenti sin-
dacali indicati nell’art. 3 (Dirigen-
ti sindacali), può essere predi-
sposto solo previo nulla osta del-
le rispettive associazioni
sindacali di appartenenza o della
RSU qualora il dirigente ne sia
componente. 
5. Nelle Istituzioni scolastiche

ed educative il disposto del com-
ma 4 non si applica nei casi in cui
si debba procedere all’individua-
zione del personale soprannume-
rario, docente e Ata, in conseguen-
za della rideterminazione dell’or-
ganico dell’istituzione scolastica o
educativa. Non si applica, altresì,
in tutti i casi nei quali l’assegnazio-
ne della sede sia stata disposta in
applicazione di istituti che preve-
dono una permanenza annuale
nella sede stessa. 
6. Le disposizioni del comma 4

si applicano sino alla fine dell’an-
no successivo alla data di cessa-
zione del mandato sindacale. In
caso di cessazione dalla carica di
componente RSU, il nulla osta vie-
ne rilasciato dalla RSU operante al
momento della richiesta. 
7. I dirigenti sindacali, nell’eserci-

zio delle loro funzioni, non sono
soggetti alla subordinazione gerar-
chica prevista da leggi e regola-
menti.

Capo V - Procedure 
e adempimenti

Art. 21 - Procedure per la richie-
sta, revoca e conferma di di-
stacchi e aspettative sindacali
1. Le richieste di distacco o

aspettativa sindacale ai sensi de-
gli artt. 7 (Distacchi sindacali), 11
(Distacchi da cumulo di permessi
sindacali per l’espletamento del
mandato - Procedure) e 15
(Aspettative e permessi sindacali
non retribuiti) sono presentate
dalle associazioni sindacali rap-
presentative alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Diparti-

mento della Funzione Pubblica,
anche attraverso il sito web dedi-
cato GEDAP, nonché alle ammini-
strazioni di appartenenza del per-
sonale interessato. Queste ultime
amministrazioni - accertati i re-
quisiti soggettivi previsti dall’art.
7, comma 1 (Distacchi sindacali)
- provvedono entro il termine
massimo di trenta giorni dalla ri-
chiesta. Entro due giorni dall’av-
venuta concessione, le ammini-
strazioni stesse ne danno comu-
nicazione, attraverso il sito web
GEDAP, alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – Dipartimento
della funzione pubblica, ai sensi
e per gli effetti dall’art. 50 del
d.lgs. 165/2001, anche ai fini
della verifica del rispetto dei con-
tingenti. 
2. In attesa degli adempimenti

istruttori previsti dal comma 1
per la concessione dei distacchi
o delle aspettative sindacali non
retribuite, per motivi di urgenza -
segnalati nella richiesta da parte
delle associazioni sindacali rap-
presentative - è consentito l’utiliz-
zo provvisorio – in distacco o
aspettativa dei dipendenti inte-
ressati – dal giorno successivo al-
la data di ricevimento della richie-
sta medesima. 
3. Se la procedura d’urgenza di

cui al comma 2 viene richiesta
per la prosecuzione o l’attivazio-
ne di un distacco o un’aspettati-
va in favore di un dipendente che
stia svolgendo il periodo di prova,
quest’ultimo viene sospeso per
tutta la durata del distacco o
dell’aspettativa. 
4. Qualora la richiesta di distac-

co non possa aver seguito, l’even-
tuale assenza dal servizio dei di-
pendenti è trasformata, a doman-
da, in aspettativa sindacale non
retribuita ai sensi dell’art. 15
(Aspettative e permessi sindacali
non retribuiti). 
5. Le associazioni sindacali

possono procedere alla revoca
dei distacchi e delle aspettative
in ogni momento, comunicandola
alle amministrazioni interessate
ed alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri – Dipartimento della
funzione pubblica per i conse-
quenziali provvedimenti. Se, in
ogni caso, entro il 31 gennaio di
ogni anno le aspettative e i dis-
tacchi non vengono espressa-
mente revocati gli stessi si inten-
dono confermati e le amministra-
zioni non devono emanare alcun
provvedimento. Le variazioni dei
distacchi e delle aspettative de-

vono essere, invece, comunicate
alle amministrazioni interessate
entro il 31 gennaio di ogni anno.
Nei casi di revoca, trasformazio-
ne di un istituto in un altro, modi-
fica della durata, modifica dell’ar-
ticolazione temporale (da tempo
pieno a part-time o viceversa) è
necessario emanare un provvedi-
mento, i cui estremi devono esse-
re comunicati alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Diparti-
mento della funzione pubblica, ai
sensi e per gli effetti dei commi 3
e 4 dell’art. 50 del d.lgs.
165/2001, anche ai fini del ri-
spetto dei contingenti. Tutte le in-
formazioni devono essere comu-
nicate tempestivamente attraver-
so il sito web GEDAP. 

Art. 22 - Adempimenti e pro-
cedure connessi alla fruizione
delle prerogative sindacali
1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4,

del DM 23/2/2009 è fatto obbli-
go alle amministrazioni di inviare
alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica, immediatamente
e, comunque, non oltre 2 giorna-
te lavorative successive all’ado-
zione dei relativi provvedimenti di
autorizzazione, le comunicazioni
riguardanti la fruizione dei distac-
chi, aspettative e permessi sinda-
cali da parte dei propri dipenden-
ti. Tali comunicazioni devono av-
venire esclusivamente attraverso
il sito web GEDAP. 
2. Le amministrazioni comunica-

no trimestralmente alle associazio-
ni sindacali e alla RSU, per quanto
di competenza, il numero di ore di
permesso utilizzate ai sensi del-
l’art. 10 (Permessi sindacali per
l’espletamento del mandato) e del-
l’art. 13 (Permessi per le riunioni di
organismi direttivi statutari). Per le
amministrazioni articolate sul terri-
torio, la comunicazione deve inclu-
dere anche l’indicazione della se-
de presso cui sono stati richiesti i
permessi. In caso di superamento
del contingente dei permessi per
l’espletamento del mandato asse-
gnato all’organizzazione sindacale
o alla RSU, l’amministrazione prov-
vede immediatamente a darne no-
tizia alle stesse. 
3. Le amministrazioni pubbli-

che, ai sensi dell’art. 50, commi
3 e 4 del DLGS n. 165/2001, sono
tenute a fornire alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della Funzione Pubblica: 
- il numero complessivo e i no-

minativi dei beneficiari dei per-

messi sindacali; 
- gli elenchi nominativi, suddivisi

per qualifica, del personale dipen-
dente collocato in distacco, anche
derivante da cumulo dei permessi,
o in aspettativa per motivi sinda-
cali.
Tali dati vengono trasmessi me-

diante la compilazione di un ap-
posito prospetto all’interno del-
l’applicativo web GEDAP, da effet-
tuarsi entro il 31 marzo dell’anno
successivo a quello di riferimen-
to, per consentire alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della Funzione Pubblica la
verifica del rispetto dei contin-
genti. Il prospetto di rilevazione,
di cui l’amministrazione trattiene
copia, deve contenere la esatta
imputazione delle ore di permes-
so sindacale retribuite di cui agli
artt. 10 (Permessi sindacali per
l’espletamento del mandato) e
13 (Permessi per le riunioni di or-
ganismi direttivi statutari) fruite
sui posti di lavoro dai dirigenti
sindacali. Lo stesso deve essere
controfirmato dalle associazioni
sindacali richiedenti, salvo il caso
di diniego che sarà segnalato e
motivato. I modelli, compilati on-
line, sulla base del citato prospet-
to di rilevazione, devono contene-
re le informazioni relative al rap-
presentante sindacale che ha
certificato i dati e la motivazione
dell’eventuale diniego. 
4. I dati a consuntivo di cui al

precedente comma 3, vengono
comunicati alle associazioni sin-
dacali per la verifica degli stessi
da effettuarsi nel termine di 30
giorni dalla comunicazione. Decor-
si ulteriori 5 giorni, i dati risultanti
dall’applicativo GEDAP si considera-
no definitivi e non sono soggetti a
variazioni successivamente all’av-
vio, da parte della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimen-
to della funzione pubblica, della
procedura di recupero ai sensi del-
l’art. 23 (Modalità di recupero del-
le prerogative sindacali).
5. Le pubbliche amministrazio-

ni sono tenute a individuare e
rendere noto il responsabile del
procedimento dell’invio dei dati
di cui al presente articolo. 
6. La mancata trasmissione dei

dati entro i termini contrattualmen-
te o normativamente previsti costi-
tuisce, in ogni caso, fatte salve le
eventuali responsabilità di natura
contabile e patrimoniale, infrazio-
ne disciplinare per lo stesso re-
sponsabile del procedimento. 
7. I dirigenti e/o i funzionari del-
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le amministrazioni sono respon-
sabili personalmente, per la par-
te di competenza, dell’utilizzazio-
ne delle prerogative sindacali -
distacchi, aspettative e permessi
sindacali - in violazione della nor-
mativa vigente. 
8. L’associazione sindacale o la

RSU che, nell’anno di riferimento,
abbia esaurito il relativo contingen-
te dei permessi a disposizione,
non potrà essere autorizzata alla
fruizione di ulteriori ore di permes-
so retribuito. 
9. Le amministrazioni che non

ottemperino, nei tempi ivi previ-
sti, al disposto del comma 1, op-
pure concedano ulteriori permes-
si dopo aver accertato il completo
utilizzo del monte-ore a disposi-
zione delle singole associazioni
sindacali o della RSU, saranno di-
rettamente responsabili del dan-
no eventualmente conseguente
all’impossibilità di ottenere il rim-
borso di cui al comma 4.

Art. 23 - Modalità di recupero
delle prerogative sindacali
1. Nel caso in cui, comunque, la

RSU o le organizzazioni sindacali
risultino avere utilizzato permessi
per l’espletamento del mandato
in misura superiore a quella loro
spettante nell’anno, l’amministra-
zione compensa l’eccedenza
nell’anno immediatamente suc-
cessivo detraendo dal relativo
monte-ore di spettanza dei singoli
soggetti il numero di ore risultate
eccedenti nell’anno precedente,
fino a capienza del monte-ore
stesso. Per l’eventuale differenza
si darà, comunque, luogo al recu-
pero del corrispettivo economico
delle ore di permesso fruite e non
spettanti.
2. Analogamente, in caso di su-

peramento dei contingenti delle
altre prerogative sindacali attri-
buiti a ciascuna associazione sin-
dacale, per l’eccedenza la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pub-
blica applica quanto previsto dal
comma 1. Il citato Dipartimento
della Funzione Pubblica, a richie-
sta dell’associazione sindacale
interessata, può valutare l'oppor-
tunità di compensare eventuali
eccedenze nella fruizione di per-
messi per la partecipazione alle
riunioni di organismi direttivi sta-
tutari mediante propor- zionale ri-
duzione dei distacchi ottenuti per
cumulo di permessi, di spettanza

dell’associazione medesima, te-
nuto presente che 1 distacco da
cumulo equivale a n. 1.572 ore di
permesso. 
3. Le associazioni sindacali

ammesse alle trattative nazionali
con riserva per motivi giurisdizio-
nali, in caso di esito sfavorevole
dei successivi gradi di giudizio,
dovranno restituire alle ammini-
strazioni di appartenenza dei diri-
genti sindacali il corrispettivo
economico dei distacchi e delle
ore di permesso fruite e non spet-
tanti, fatto salvo quanto previsto
dai successivi commi. 
4. Laddove le associazioni sin-

dacali di cui al comma 3 siano co-
munque rappresentative in altri
comparti o aree, o qualora le stes-
se abbiano acquisito successiva-
mente la rappresentatività, la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pub-
blica definisce, sentite le medesi-
me associazioni sindacali, un pia-
no di restituzione delle prerogati-
ve fruite e non spettanti,
mediante proporzionale riduzione
dei contingenti assegnati, anche
negli anni successivi. 
5. Il piano di cui al comma 4 ha a

oggetto esclusivamente i distacchi,
ivi inclusi quelli derivanti da cumu-
lo di permessi, e i permessi per la
partecipazione alle riunioni di orga-
nismi direttivi statutari. 
6. La restituzione di cui al com-

ma 4 può essere ripartita per un
periodo di tre anni, detraendo quo-
ta parte dei contingenti di spettan-
za di ciascun anno. Qualora l’entità
delle prerogative fruite e non spet-
tanti sia rilevante, tale periodo può
essere esteso a 5 anni. 
7. Al fine di non comprimere ec-

cessivamente l’esercizio delle
prerogative sindacali, nella defi-
nizione del piano di cui al comma
6, a ciascuna associazione sinda-
cale dovrà essere garantito un
contingente minimo del 30% dei
permessi e dei distacchi di cui al
comma 5 a disposizione in cia-
scun anno, ferma restando la
possibilità, per le singole associa-
zioni sindacali, di concordare per-
centuali inferiori. 
8. Ove l’applicazione dei prece-

denti commi non consenta di re-
cuperare la totalità delle ore e/o
dei distacchi fruiti durante l’am-
missione con riserva, per la parte
residua si darà comunque luogo
al recupero del corrispettivo eco-
nomico delle prerogative fruite e

non spettanti. Analogamente si
procede nel caso in cui, a seguito
dei successivi accertamenti della
rappresentatività, venga meno il
requisito della rappresentatività. 
9. Alle associazioni sindacali

aventi titolo devono essere rias-
segnati i distacchi, ivi inclusi
quelli derivanti da cumulo di per-
messi, e i permessi per la parteci-
pazione alle riunioni di organismi
direttivi statutari che sarebbero
stati attribuiti alle stesse se non
fosse intervenuta la pronuncia
giurisdizionale. In ogni caso, le
prerogative fruite e non spettanti
vengono assegnate pro-quota,
nei limiti del piano di restituzione
previsto ai commi 4 e 5. 

Art. 24 - Mutamenti associativi
1. Ai soli fini dell’accertamento

della rappresentatività le organiz-
zazioni sindacali che abbiano da-
to o diano vita, mediante fusione,
affiliazione o in altra forma, a una
nuova aggregazione associativa
possono imputare al nuovo sog-
getto sindacale le deleghe delle
quali risultino titolari, purché il
nuovo soggetto succeda effettiva-
mente nella titolarità delle dele-
ghe che a esso vengono imputa-
te, o che le deleghe siano, co-
munque, confermate espres-
samente dai lavoratori a favore
del nuovo soggetto. Tale regola,
coerente con il principio di libertà
sindacale, ha carattere generale
in quanto ogni periodico accerta-
mento della rappresentatività
può tradursi nel riconoscimento
di nuovi soggetti sindacali, risul-
tanti dalla libertà di aggregazione
rimessa alla scelta delle parti in-
teressate. Le aggregazioni asso-
ciative devono dimostrare di aver
dato effettiva ottemperanza al
disposto della norma. In caso ne-
gativo non è possibile riconosce-
re la rappresentatività del nuovo
soggetto sindacale ai fini dell’am-
missione alle trattative per il rin-
novo dei CCNL. 
2. In caso di affiliazione o altra

forma aggregativa tra sigle sinda-
cali che non dia luogo alla creazio-
ne di un nuovo soggetto è sempre
esclusa l’attribuzione delle
deleghe dell’affiliato all’affi-
liante. Diversa è l’ipotesi di in-
corporazione/fusione di
un’organizzazione sindacale
in un soggetto già esistente,
trattandosi in questo caso, in-
vece, di successione a titolo

universale. 
3. In tutti i casi in cui si verifichi

un mutamento associativo, le as-
sociazioni sindacali interessate de-
vono fornire all’amministrazione e
all’ARAN idonea documentazione,
che attesti la regolarità sostanziale
degli atti prodotti. Tale documenta-
zione deve essere adottata dai
competenti organi statutari ed è
trasmessa all’amministrazione e
all’ARAN, a firma del legale rappre-
sentante del soggetto sindacale in-
teressato, a mezzo PEC. Per la da-
ta di ricezione fa testo quella risul-
tante sull’avviso di ricevimento
della PEC. Sono escluse mere note
di comunicazione non corredate
dalle modificazioni statutarie e che
non diano conto degli elementi di
effettività necessari per la succes-
sione nella titolarità delle deleghe
del nuovo soggetto e per l’imputa-
zione a quest’ultimo delle stesse. 
4. Allo scopo di garantire la cer-

tezza e la stabilità delle relazioni
sindacali, nel rispetto del comma
1, e per gli effetti dell’art. 43 del
DLGS 165/2001, qualora nell’am-
bito di un soggetto sindacale rap-
presentativo si verifichi un muta-
mento associativo, compreso il
mero cambio di denominazione,
il mutamento produce effetti sol-
tanto dal successivo periodico
accertamento della rappresenta-
tività previsto dall’art. 25 (Accer-
tamento rappresentatività)

Art. 25 - Accertamento rap-
presentatività
1. L’ARAN procede all’accerta-

mento della rappresentatività del-
le associazioni sindacali, come
normativamente predeterminata,
in corrispondenza dell’inizio di cia-
scuna stagione contrattuale di ri-
ferimento. A tale scopo vengono
presi in considerazione i dati asso-
ciativi relativi alle organizzazioni
sindacali esistenti alla data del 31
dicembre dell’anno di riferimento
della rilevazione nonché gli ultimi
dati disponibili relativi alle elezioni
delle RSU. 
2. Ai sensi dell’art. 43 del DLGS

165/2001, comma 1, il dato as-



sociativo è espresso dalla percen-
tuale delle deleghe per il versa-
mento dei contributi sindacali ri-
spetto al totale delle deleghe rila-
sciate nell’ambito considerato. A
tale fine, non si tiene conto del
numero dei lavoratori associati al
sindacato, ma del numero delle
trattenute per i contributi sindaca-
li effettivamente operate in busta
paga, tramite delega di cui è tito-
lare il sindacato. Di conseguenza,
il dato associativo è rilevato diret-
tamente dalla busta paga del la-
voratore, in quanto la delega di-
viene effettiva solo a seguito del
versamento del relativo contribu-
to. Al fine di tener conto anche
delle deleghe rilasciate nel mese
di dicembre dell’anno di riferi-
mento della rilevazione, il dato
viene rilevato nella busta paga del
mese di gennaio immediatamen-
te successivo in quanto, solo in
essa, sono rilevabili tutte le dele-
ghe attive rilasciate entro l’ultimo
giorno del mese di dicembre,
stante l’obbligo delle amministra-
zioni di procedere alla trattenuta
del contributo sindacale dal mese
immediatamente successivo a
quello del rilascio della delega.
Nel caso in cui la delega rilasciata
nel mese di dicembre non risulti
contabilizzata nella busta paga
del mese di gennaio, la stessa
non è valida ai fini del calcolo del-
la rappresentatività non essendo
dimostrata la sua attivazione. Nei
soli limitati casi in cui la lavorazio-
ne delle buste paga relative al
mese di gennaio si chiuda prima
del 31 dicembre, la rilevazione av-
viene sulla busta paga del mese
di febbraio a condizione che in
detta busta paga risultino, per le
nuove deleghe rilasciate a dicem-
bre, sia la trattenuta riferita al me-
se di gennaio che quella riferita al
mese di febbraio. Tale modalità,
valida per tutte le rilevazioni, è fi-
nalizzata ad evitare di tener con-
to, ai fini della rappresentatività,
delle deleghe fittizie e cioè di
quelle che, eventualmente rila-
sciate dai lavoratori negli ultimi
giorni utili del mese di dicembre,

siano revocate nei primi giorni del
successivo mese di gennaio, sic-
ché la delega pur rilasciata non
diviene mai effettiva. L’obbligo
delle ammi- nistrazioni di proce-
dere alla tempestiva e corretta
trattenuta del contributo sindaca-
le comporta la responsabilità del
dirigente competente che risulti
inadempiente. La risoluzione dei
casi controversi imputabili alla
inadempienza o comunque a ri-
tardi delle amministrazioni è de-
mandata alle deliberazioni del Co-
mitato Paritetico, previsto dal
comma 8 e seguenti dell’art. 43
del DLGS 165/2001.
3. La trasmissione delle sche-

de compilate dalle amministra-
zioni pubbliche per l’accertamen-
to delle associazioni sindacali
operanti nel pubblico impiego e
della loro consistenza associativa
deve avvenire nel pieno rispetto
delle procedure previste dalle vi-
genti disposizioni. Le schede do-
vranno contenere l’indicazione
dell’importo del contributo sinda-
cale. Le stesse devono essere
controfirmate dalle associazioni
sindacali interessate, salvo il ca-
so di diniego che sarà segnalato
contestualmente all’invio. 
4. I voti ottenuti dalle singole li-

ste elettorali nelle elezioni delle
RSU non sono mai sommabili o
trasferibili. 
5. L’accertamento produce ef-

fetti – con le medesime cadenze
del comma 1 – sulla ripartizione
dei distacchi e permessi. 
6. In caso di decisione giudizia-

le relativa alla ripartizione delle
prerogative sindacali nonché
all’ammissione di nuovi soggetti,
l’ARAN convoca immediatamente
le Confederazioni rappresentati-
ve per valu- tare le iniziative con-
seguenti. 

Art. 26 - Titolarità prerogati-
ve sindacali
1. Le prerogative sindacali so-

no assegnate all’associazione
sindacale rappresentativa. I pote-
ri e le competenze contrattuali re-
lativi alla contrattazione integrati-

va – riconosciuti alle orga-
nizzazioni sindacali
rappresentative e firmata-
rie dei CCNL di comparto o
di area – sono esercitati dai
rappresentanti dei suddetti
soggetti, in nome e per con-
to degli stessi. Conseguen-
temente, anche la sottoscri-

zione dei contratti collettivi inte-
grativi avviene esclusivamente in
rappresentanza della organizza-
zione sindacale avente titolo. 

TITOLO III
RIPARTIZIONE DEI DISTACCHI 
E PERMESSI TRA LE ASSOCIA-
ZIONI SINDACALI RAPPRESEN-

TATIVE - CompartI 
Triennio 2016-2018

Art. 27 - Ripartizione dei di-
stacchi nei comparti di con-
trattazione
1. Il contingente dei distacchi

sindacali è pari a n. 1.137 unità.
Lo stesso si ottiene: 
- dalla decurtazione dei contin-

genti definiti dal CCNQ del
17/10/2013 operata sulla base
del disposto dell’art. 7, comma 2,
del DL 90/2014; 
- dalla riduzione di ulteriori 2 di-

stacchi, che vengono ceduti dal
comparto Funzioni Locali alla re-
lativa area, a seguito del passag-
gio dei Segretari comunali e pro-
vinciali nell’Area delle Funzioni
Locali previsto nel CCNQ del
13/7/2016. 
2. In applicazione del comma

1, il nuovo contingente è ripartito
tra i comparti di contrattazione
come da tavola n. 2, e costituisce
il limite massimo dei distacchi
fruibili in tutti i comparti dalle as-
sociazioni sindacali, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 12 (Dis-
tacchi da cumulo dei permessi
sindacali per l’espletamento del
mandato - Procedure). 
3. Il contingente dei distacchi di

cui al comma 1 è ripartito nell’am-
bito di ciascun comparto tra le or-
ganizzazioni e le confederazioni
sindacali rappresentative, secon-
do i criteri definiti all’art. 9 comma
3. I risultati di tale ripartizione sono
riportati nelle tavole allegate dalla
n. 3 alla n. 7. 
4. In nota alla tavola 6 viene

specificato il numero massimo
dei distacchi attribuiti al compar-
to Istruzione e ricerca, che posso-
no essere attivati nelle istituzioni
scolastiche, educative e di alta
formazione. 

Art. 28 - Ripartizione dei per-
messi per l’espletamento del
mandato nei comparti di con-
trattazione
1. Il contingente dei permessi

sindacali per l’espletamento del
mandato è quello risultante dalla
decurtazione operata dall’art. 7
del DL 90/2014, ai contingenti
definiti dal CCNQ del
17/10/2013. 
2. Nei comparti Sanità e Fun-

zioni locali, il contingente com-
plessivo dei permessi sindacali è
pari a n. 60 minuti per dipenden-
te in servizio con rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato negli
enti del comparto. I dipendenti in
posizione di comando o fuori ruo-
lo vanno conteggiati tra i dipen-
denti in servizio presso l’ammini-
strazione dove sono utilizzati. Il
contingente di cui al presente
comma è ripartito secondo la se-
guente proporzione: 
a) n. 30 minuti alla RSU; 
b) n. 30 minuti alle organizza-

zioni sindacali rappresentative
fatto salvo quanto previsto al
comma 6. 
3. Nei comparti Funzioni cen-

trali, Istruzione e Ricerca e PCM,
il contingente complessivo dei
permessi sindacali è pari a n. 51
minuti per dipendente in servizio
con rapporto di lavoro a tempo in-
determinato negli enti del com-
parto. I dipendenti in posizione di
comando o fuori ruolo vanno con-
teggiati tra i dipendenti in servizio
presso l’amministrazione dove
sono utilizzati. Il contingente di
cui al presente comma è ripartito
secondo la seguente proporzio-
ne: 
a) n. 25 minuti e 30 secondi al-

la RSU; 
b) n. 25 minuti e 30 secondi al-

le organizzazioni sindacali rap-
presentative, fatto salvo quanto
previsto ai commi 7 e 8 
4. Il personale in servizio presso

le rappresentanze diplomatiche e
consolari nonché presso gli istituti
italiani di cultura all’estero, assun-
to con contratto regolato dalla leg-
ge locale, ove eletto nelle RSU se-
condo quanto previsto dall’accor-
do stipulato il 7 agosto 1998, può
fruire dei permessi di cui al com-
ma 3, lett. a), fermo restando che
lo stesso personale non concorre
al calcolo del contingente com-
plessivo dei permessi in parola
che resta determinato ai sensi del
medesimo comma 3. 
5. I permessi di cui al comma 2,

lett. b) e al comma 3 lett. b) sono
ripartiti nelle amministrazioni tra
le organizzazioni sindacali rap-
presentative, secondo le modali-
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tà indicate nell’art. 11 (Criteri di
ripartizione dei permessi per l’e-
spletamento del mandato). 
6. Nei comparti Sanità e Funzio-

ni locali, i permessi sindacali di cui
al comma 2, lett. b) possono esse-
re utilizzati in forma cumulata – a
livello nazionale – nella misura
massima del 38% della quota a
disposizione. 
7. Nei comparti Funzioni cen-

trali, Istruzione e Ricerca (fatta
eccezione per le istituzioni scola-
stiche ed educative) e PCM i per-
messi sindacali di cui al comma
3, lett. b) possono essere utilizza-
ti – a livello nazionale – in forma
cumulata nella misura massima
del 45% della quota a disposizio-
ne. 
8. Esclusivamente per le istitu-

zioni scolastiche ed educative la
misura massima di cui al comma
7 è pari al 53%, ulteriormente
elevabile fino a 4 punti percen-
tuali a condizione che i distacchi
ottenuti da tale ultima maggiora-
zione siano attivati nelle ammini-
strazioni del comparto Istruzione
e Ricerca diverse dalle istituzioni
scolastiche, educative e di alta
formazione. 

Art. 29 - Ripartizione dei per-
messi per le riunioni di organi-
smi direttivi statutari nei com-
parti di contrattazione
1. Il contingente dei permessi

per la partecipazione alle riunioni
degli organismi direttivi statutari
nazionali, regionali, provinciali e
territoriali, previsto per i dirigenti
sindacali che siano componenti
degli organismi direttivi delle pro-
prie confederazioni e organizza-
zioni sindacali di categoria non
collocati in distacco o aspettati-
va, a seguito della decurtazione
dei contingenti definiti dal CCNQ
del 17/10/2013, operata sulla

base dell’art. 7, comma 2, del DL
90/2014, è pari a n. 192.300 ore
di permesso di cui: 
a) n. 13.986 ore ripartite, sulla

base della tavola n. 8, tra le confe-
derazioni rappresentative nei com-
parti;
b) n. 178.314 ore suddivise tra

i comparti come da tavola n. 9. 
2. Il contingente di cui al com-

ma 1, lettera b) è ripartito tra le
organizzazioni di categoria rap-
presentative sulla base delle ta-
vole allegate dalla n. 10 alla n.
14. 
3. In nota alla tavola 13 viene

specificato il numero massimo
delle ore di permesso per la parte-
cipazione alle riunioni di organismi
direttivi statutari attribuiti al com-
parto Istruzione e ricerca, che pos-
sono essere fruiti nelle istituzioni
scolastiche, educative e di alta for-
mazione. 

Art. 30 - Disposizioni partico-
lari per le istituzioni scolasti-
che, educative e di alta forma-
zione
1. Per l’applicazione del pre-

sente contratto, nelle Istituzioni
scolastiche, educative e di alta
formazione, al fine di consentire
a regime l’utilizzo dei distacchi da
parte delle associazioni sindaca-
li, si conferma la seguente proce-
dura che contempera il tempesti-
vo diritto alle agibilità sindacali
con le esigenze organizzative le-
gate all’avvio dell’anno scolastico
2017-2018. A tal fine: 
a) le associazioni sindacali do-

vranno comunicare, non oltre il
giorno 31/7/2017, al Ministero
dell’Istruzione, Università e Ricer-
ca le richieste di attivazione dei
distacchi, ivi compresi quelli deri-
vanti dai permessi cumulati di cui
all’art. 12 (Distacchi da cumulo
di permessi per l’espletamento

del mandato - Procedure),
sulla base e nei limiti dei
contingenti attribuiti dal-
l’art. 28 (Ripartizione dei
permessi sindacali per l’e-
spletamento del mandato
nei comparti di contratta-
zione); 
b) le variazioni dei dis-

tacchi previsti dalla pre-
sente Ipotesi di contratto
rispetto al vigente CCNQ
del 17/10/2013, come
modificato dal DL
90/2014, sono immedia-

tamente prese in considerazione
ai fini delle esigenze organizzati-
ve dell’amministrazione, ma defi-
nitivamente attivati con l’entrata
in vigore del presente contratto; 
c) le cessazioni dei distacchi

derivanti dalla riduzione del con-
tingente di spettanza delle singo-
le associazioni sindacali, decorro-
no a partire dal primo giorno suc-
cessivo a quello dell’entrata in
vigore del presente contratto e,
ove questo corrisponda, per i soli
docenti, con il periodo di chiusura
delle attività didattiche delle isti-
tuzioni scolastiche educative e di
alta formazione, dal 1° settem-
bre 2017, senza interruzione
dell’anzianità di servizio. 
2. Nel caso di attivazione della

clausola contenuta nell’art. 28,
comma 8 (Ripartizione dei per-
messi sindacali per l’espletamen-
to del mandato nei comparti di
contrattazione), per le istituzioni
scolastiche ed educative deve es-
sere, in ogni caso, garantito che la
somma dei permessi per l’espleta-
mento del mandato fruiti dalle or-
ganizzazioni sindacali nei posti di
lavoro e della quota dei medesimi
permessi utilizzati a livello nazio-
nale in forma cumulata non supe-
ri, in vigenza del presente contrat-
to, il limite massimo di cui all’art.
28, comma 3, lett. b) (Ripartizione
dei permessi sindacali per l’esple-
tamento del mandato nei compar-
ti di contrattazione). A tal fine, l’A-
RAN comunica tempestivamente
al MIUR il dato relativo alle ore cor-
rispondenti alla percentuale utiliz-
zata dalle singole associazioni sin-
dacali affinché il medesimo Mini-
stero possa determinare il
contingente da attribuire a ciascu-
na sigla. Qualora la percentuale di
cumulo scelta dalle singole asso-
ciazioni sindacali superi il 45%, la
parte eccedente incide sul monte
ore di amministrazione, riducen-
dolo di un’ulteriore quota correla-
ta all’utilizzo, nella base di calcolo
dei permessi cumulati, anche del
dato relativo al personale a tempo
determinato. 

Art. 31 - Norme finali - Com-
parti di contrattazione
1. Il presente contratto sostitui-

sce quello sottoscritto in data
17/10/2013 come successiva-
mente modificato dal DL
90/2014 ed è valido fino alla sot-
toscrizione di un nuovo CCNQ di
ripartizione delle prerogative sin-

dacali. 
2. Per il triennio di contrattazio-

ne 2016-2018, le associazioni
sindacali rappresentative sono
quelle indicate nelle tavole dalla
n. 1 alla n. 7, fermo restando
quanto previsto dall’art. 9, com-
ma 10, del CCNQ del 13/7/2016. 
3. Le tavole di ripartizione dei

distacchi e dei permessi, di cui
agli artt. 27 (Ripartizione dei di-
stacchi sindacali nei comparti di
contrattazione), 28 (Ripartizione
dei permessi sindacali per l’esple-
tamento del mandato nei compar-
ti di contrattazione) e 29 (Riparti-
zione dei permessi per le riunioni
di organismi direttivi statutari nei
comparti di contrattazione), en-
trano in vigore dal giorno succes-
sivo alla sottoscrizione definitiva
del presente contratto e avranno
validità sino al nuovo accordo suc-
cessivo all’accertamento della
rappresentatività, salvo quanto
previsto dal comma 7. 
4. L’attivazione dei nuovi dis-

tacchi derivanti da permessi cu-
mulati o la variazione del numero
di quelli in godimento decorre
dalla sottoscrizione definitiva del
presente contratto, fatte salve le
diverse decorrenze previste per
le Istituzioni scolastiche, educati-
ve e di alta formazione all’art. 30,
comma 1 (Disposizioni particolari
per le Istituzioni scolastiche, edu-
cative e di alta formazione). 
5. A decorrere dall’entrata in vi-

gore del presente CCNQ, le prero-
gative sindacali di posto di lavoro
(assemblea, bacheca, locali, per-
messi per l’espletamento del
mandato) spettano alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
indicate nelle tavole allegate, che
subentrano a quelle rappresenta-
tive nel precedente periodo con-
trattuale 
6. Resta fermo che nell’anno di

entrata in vigore del presente con-
tratto il contingente dei permessi
sindacali per l’espletamento del
mandato e quello dei permessi per
la partecipazione alle riunioni degli
organismi direttivi statutari è ripar-
tito pro-rata tra le associazioni sin-
dacali rappresentative nel prece-
dente periodo contrattuale – a cui
spetta dal 1 gennaio alla data di
sottoscrizione del presente con-
tratto – e quelle rappresentative
nel triennio 2016-2018 – per la
parte restante. 
7. Qualora per le organizzazioni

rappresentative ammesse con ri-
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serva non venga effettuata entro
il 31 dicembre 2017 la ratifica
prevista dall’art. 9, commi 5 e
10, del CCNQ del 13/7/2016, le
tavole n. 1, 3, 6, 8, 10 e 13 ven-
gono automaticamente sostitui-
te dall’ARAN. Analogamente si
procede con riguardo alla quanti-
ficazione dei distacchi ottenuti
per cumulo dei permessi sinda-
cali in applicazione dell’art. 12
(Distacchi da cumulo di permes-
si sindacali per l’espletamento
del mandato - Procedure). 

8. Laddove, a seguito della
mancata ratifica di cui all’art. 9,
commi 5 e 10, del CCNQ del
13/7/2016, le organizzazioni
sindacali ammesse con riserva
perdano il requisito della rappre-
sentatività sindacale oppure, pur
rimanendo rappresentative, ridu-
cano la relativa percentuale, le
prerogative fruite e non spettanti
sono recuperate secondo le mo-
dalità previste dall’art. 23 (Moda-
lità di recupero delle prerogative
sindacali). In tal caso, qualora vi

siano le condizioni per attivare il
piano di restituzione di cui all’art.
23, comma 6 (Modalità di recu-
pero delle prerogative sindacali),
lo stesso avrà una durata pari a
un anno. Con riguardo alle prero-
gative assegnate con riserva ed
eventualmente non fruite, l’A-
RAN, entro il 30 giugno 2018 e,
comunque, non appena il Diparti-
mento della funzione pubblica
renderà disponibili i dati neces-
sari, predispone ulteriori tavole in
cui attribuisce, sulla base dei cri-

teri vigenti, alle associazioni sin-
dacali rappresentative del mede-
simo comparto, le suddette pre-
rogative sotto forma di ore di per-
messo, da utilizzare anche in
modo cumulato. 
9. La medesima procedura di

recupero si applica anche nei
confronti delle Confederazioni
cui le organizzazioni sindacali in-
dicate al comma 8 aderiscono. 
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TAVOLE - COMPARTI DI CONTRATTAZIONE

Premessa

Ai sensi dell’art. 31, comma 7 (Norme finali – comparti di contrattazione), se entro il 31 dicembre 2017 le organizzazioni rappresentative ammesse con ri-
serva non effettueranno la ratifica prevista dall’art. 9, comma 10, del CCNQ del 13 luglio 2016, sarà necessario apportare delle modifiche alle tavole n. 1,
3, 6, 8, 10 e 13 sia con riguardo alle associazioni sindacali ivi indicate, sia con riguardo alla quantificazione delle prerogative attribuite alle singole organiz-
zazioni sindacali e alle corrispondenti confederazioni. In tale caso le suddette tavole verranno automaticamente sostituite dall’Aran.

LE TAVOLE 3 (DISTACCHI FUNZIONI CENTRALI), 4 (DISTACCHI FUNZIONI LOCALI), 5 (DISTACCHI SANITÀ), 7 (DISTACCHI PRESIDENZA CONSIGLIO) SONO QUI OMESSE. LE TAVOLE 10 (PERMESSI FUNZIONI
CENTRALI), 11 (PERMESSI FUNZIONI LOCALI), 12 (PERMESSI SANITÀ), 14 (PERMESSI PRESIDENZA CONSIGLIO) SONO QUI OMESSE

Tavola 1
Comparti di contrattazione

Confederazioni rappresentative 
(ex art. 43.4 Dlgs 165/01)

CGIL
CGS

CISAL (*)
CISL

CONFSAL
CSE
UIL
USAE
USB

Tavola 2
Ripartizione del contingente 
dei distacchi tra i comparti

Funzioni Centrali 290
Funzioni Locali 271
Sanità 194
Istruzione e Ricerca 381
Presidenza del Consiglio
(art. 3 Dpcm 226/2010) 1

Totale 1.137

Sindacati di categoria n. distacchi

FLC CGIL 105
CISL SCUOLA 88
FED. UIL SCUOLA RUA(*) 59
SNALS CONFSAL (**) 57
FED. GILDA UNAMS(**) 34

Totale 343

Tavola 6
Comparto Istruzione e Ricerca1 - Distacchi

Confederazioni n. distacchi

CGIL 11
CISL 10
UIL (**) 6
CONFSAL (**) 6
CGS (**) 4
ASGB 1

Totale 38
1 Il numero massimo dei distacchi indicati nella Tavola 6 attivabili nelle Istituzioni scolastiche,
educative e di Alta formazione è: Flc Cgil 95; Cisl Scuola 79; Fed Uil Scuola Rua(*) 53; Snals
Confsal (**) 52; Fed. Gilda Unams (**) 30; Confederazioni: Cgil 10; Cisl 8; Uil (**) 6; Confsal
(**) 6; CGS (**) 3; Asgb1.

Tavola 8
Comparti di contrattazione

Permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari 
Confederazioni rappresentative

Confederazioni n. ore di permesso

CGIL 1.554
CGS 1.554
CISAL (*) 1.554
CISL 1.554
CONFSAL (**) 1.554
CSE 1.554 
UIL (**) 1.554
USAE 1.554
USB 1.554

Totale 13.986

Tavola 9
Tavola riassuntiva per comparti 
dei permessi per le riunioni 
di organismi direttivi statutari 

Comparti n. ore di permesso

Funzioni Centrali 22.210
Funzioni Locali 49.713
Sanità 45.641
Istruzione e Ricerca 60.534
Presidenza del Consiglio
(art. 3 Dpcm 226/2010) 216

Totale 178.314

Sindacati di categoria n. ore permessi

FLC CGIL 18.582
CISL SCUOLA 15.464
FED. UIL SCUOLA RUA(*) 10.427
SNALS CONFSAL (**) 10.101
FED. GILDA UNAMS(**) 5.960

Totale 60.534

Tavola 13
Comparto Istruzione e Ricerca2

Permessi per le riunioni 
di organismi direttivi statutari 

2 Il numero massimo di ore di permesso indicato nella Ta-
vola 13 fruibili nelle Istituzioni scolastiche, educative e di
Alta formazione è: Flc Cgil 17.203; Cisl Scuola 14.316; Fed
Uil Scuola Rua (*) 9.652; Snals Confsal (**) 9.350; Fed. Gil-
da Unams (**) 5.518.
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TITOLO IV
RIPARTIZIONE DEI DISTACCHI 
E PERMESSI TRA LE ASSO-
CIAZIONI SINDACALI 
RAPPRESENTATIVE 
Aree Dirigenziali
Triennio 2016-2018

Art. 32 - Ripartizione distacchi
sindacali
1. Il contingente dei distacchi

sindacali è pari a 86 unità. Lo
stesso si ottiene: 
- dalla decurtazione operata

dall’art. 7, comma 2, del DL
90/2014, ai contingenti definiti
dal CCNQ del 5/5/2014; 
- dall’incremento di n. 2 distac-

chi ceduti dal comparto Funzioni
Locali alla relativa area a seguito
della definizione del CCNQ del
13/7/2016, con il quale i Segre-
tari comunali e provinciali sono
confluiti nell’Area delle Funzioni
Locali. 
2. I distacchi che costituivano il

contingente assegnato alla prece-
dente Area III vengono ripartiti tra
le aree Funzioni Locali e Sanità in
proporzione ai dirigenti confluiti in
ciascuna di esse ai sensi del
CCNQ 13/7/2016. 
3. Per le aree della dirigenza, a

ogni confederazione sindacale rap-
presentativa viene garantito alme-
no un distacco. Conseguentemen-
te, il contingente di 86 distacchi
viene così distribuito: 
a) n. 8 distacchi ripartiti tra le

confederazioni rappresentative
nelle aree come stabilito nella ta-
vola n. 16; (vedi pag. 14).
b) n. 78 distacchi ripartiti tra le

Aree di contrattazione come da ta-
vola n. 17. Essi costituiscono il limi-
te massimo dei distacchi fruibili
nelle citate Aree dalle associazioni
sindacali rappresentative, fatto
salvo quanto previsto dall’art. 12
(Distacchi da cumulo di permessi

per l’espletamento del mandato -
Procedure). 
4. Il contingente dei distacchi di

cui al comma 3 lett. b) è ripartito
nell’ambito di ciascuna Area tra le
organizzazioni e le confederazioni
sindacali rappresentative, secon-
do i criteri definiti all’art. 9 comma
3 (Criteri di ripartizione del contin-
gente dei distacchi). I risultati di
tale ripartizione sono riportati nel-
le tavole allegate dalla n. 18 alla n.
22. 
5. In nota alla tavola 21 viene

specificato il numero massimo
dei distacchi attribuiti all’area
Istruzione e Ricerca, che possono
essere attivati nelle istituzioni
scolastiche, educative e di alta
formazione.

Art. 33 - Ripartizione permessi
sindacali per l’espletamento
del mandato
1. Il contingente dei permessi

sindacali per l’espletamento del
mandato è quello risultante dalla
decurtazione operata dall’art. 7
del DL 90/2014 ai contingenti de-
finiti dal CCNQ del 5 maggio
2014. 
2. Nelle Aree Sanità e Funzioni

locali il contingente complessivo
dei permessi sindacali per l’esple-
tamento del mandato è pari a n.
60 minuti per dirigente in servizio
con rapporto di lavoro a tempo in-
determinato negli enti dell’Area. I
dirigenti in posizione di comando o
fuori ruolo vanno conteggiati tra i
dirigenti in servizio presso l’ammi-
nistrazione dove sono utilizzati. Il
contingente di cui al presente com-
ma è ripartito secondo la seguente
proporzione: 
a) n. 30 minuti alla RSU; 
b) n. 30 minuti alle organizza-

zioni sindacali rappresentative,
fatto salvo quanto previsto dal
comma 6. 
3. Nelle Aree Funzioni centrali,

Istruzione e ricerca, e PCM, il con-
tingente complessivo dei permes-
si sindacali per l’espletamento
del mandato è pari a n. 51 minuti
per dirigente in servizio con rap-
porto di lavoro a tempo indetermi-
nato negli enti dell’Area. I dirigenti
in posizione di comando o fuori
ruolo vanno conteggiati tra i diri-
genti in servizio presso l’ammini-
strazione dove sono utilizzati. Il
contingente di cui al presente
comma è ripartito secondo la se-
guente proporzione: 
a) n. 25 minuti e 30 secondi al-

la RSU; 
b) n. 25 minuti e 30 secondi al-

le organizzazioni sindacali rappre-
sentative, fatto salvo quanto pre-
visto al comma 7. 
4. I permessi di cui al comma 2,

lett. a) ed al comma 3, lett. a) de-
vono essere fruiti esclusivamente
dalla RSU non appena quest’ulti-
ma, a seguito degli accordi di cui
all’art. 36, comma 1 (Norme
transitorie – aree dirigenziali),
verrà eletta. 
5. Il contingente di cui al comma

2, lettera b) e al comma 3 lett. b) è
attribuito alle organizzazioni sin-
dacali rappresentative di cui al-
l’art. 37 comma 5 (Disposizioni fi-
nali). A parziale modifica delle mo-
dalità indicate nell’art. 11 (Criteri
di ripartizione dei permessi sinda-
cali per l’espletamento del man-
dato), in attesa degli accordi di cui
all’art. 36, comma 1 (Norme
transitorie – aree dirigenziali), la
ripartizione del contingente dei
permessi in ciascuna amministra-
zione sarà attuata tra le citate or-
ganizzazioni sindacali rappresen-
tative, sulla base del solo dato as-
sociativo espresso dalla
percentuale delle deleghe per il
versamento dei contributi sinda-
cali rispetto al totale delle deleghe
rilasciate nell’ambito considerato,
fermi restando i periodi di rileva-
zione e le altre modalità previste
all’art. 11 (Criteri di ripartizione
dei permessi per l’espletamento
del mandato). 
6. Nelle Aree Sanità e Funzioni

Locali i permessi sindacali di cui
al comma 2, lett. b) possono es-
sere utilizzati in forma cumulata
– a livello nazionale – nella misu-
ra massima del 45% della quota
a disposizione. 
7. Nelle Aree Funzioni centrali,

Istruzione e Ricerca (fatta eccezio-
ne per le istituzioni scolastiche,
educative e di altra formazione) e
PCM i permessi sindacali di cui al
comma 3 lett. b) possono essere
utilizzati – a livello nazionale – in
forma cumulata nella misura mas-
sima del 53% della quota a dispo-
sizione. 
8. Esclusivamente per le istitu-

zioni scolastiche, educative e di al-
ta formazione la misura massima
di cui al comma 7 è pari al 45%, ul-
teriormente elevabile fino a 4 pun-
ti percentuali a condizione che i
distacchi ottenuti da tale ultima
maggiorazione siano attivati nelle
amministrazioni dell’area istruzio-

ne e ricerca diverse dalle istituzio-
ni scolastiche, educative e di alta
formazione. 

Art. 34 - Ripartizione permessi
per le riunioni di organismi
statutari
1. Il contingente dei permessi

per la partecipazione alle riunioni
degli organismi direttivi statutari
nazionali, regionali, provinciali e
territoriali, previsto per i dirigenti
sindacali che siano componenti
degli organismi direttivi delle pro-
prie confederazioni ed organizza-
zioni sindacali di categoria non col-
locati in distacco o aspettativa, a
seguito della decurtazione dei con-
tingenti definiti dal CCNQ
5/5/2014 operata sulla base del
disposto dell’art. 7, comma 2, del
DL 90/2014, è pari a n. 26.078
ore di permesso. 
2. Il contingente dei permessi di

cui al comma 1, che con il CCNQ
del 5/5/2014 era stato assegna-
to alla precedente Area III, viene
ripartito tra le aree Funzioni Locali
e Sanità in proporzione ai dirigenti
confluiti in ciascuna di esse ai
sensi del CCNQ 13/7/2016. 
3. In applicazione dei commi 1

e 2 le n. 26.078 ore di permessi
sono così distribuite: 
a) n. 6.222 ore ripartite, sulla

base della tavola n. 23, tra le con-
federazioni rappresentative nelle
aree. Resta fermo che le ore di
spettanza delle confederazioni
rappresentative sia nelle aree che
nei comparti sono attribuite nel Ti-
tolo III relativo ai comparti 
b) n. 19.856 ore suddivise tra le

aree come da tavola n. 24. 
4. Il contingente di cui al com-

ma 3, lettera b) è ripartito tra le or-
ganizzazioni di categoria rappre-
sentative sulla base delle tavole
allegate dalla n. 25 alla n. 29. 
5. I permessi indicati nella tavo-

la 28, relativa all’area Istruzione e
ricerca, non sono fruibili nelle isti-
tuzioni scolastiche, educative e di
alta formazione.

Art. 35 - Disposizioni partico-
lari per le istituzioni scolasti-
che, educative e di alta forma-
zione
1. Per l’applicazione del presen-

te contratto, nelle Istituzioni scola-
stiche, educative e di alta forma-
zione, al fine di consentire a regi-
me l’utilizzo dei distacchi da parte
delle associazioni sindacali, si con-
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ferma la seguente procedura che
contempera il tempestivo diritto al-
le agibilità sindacali con le esigen-
ze organizzative legate all’avvio
dell’anno scolastico 2017-2018. A
tal fine: 
a) le associazioni sindacali do-

vranno comunicare, non oltre il
giorno 31/7/2017, al Ministero
dell’Istruzione, Università e Ricerca
le proprie richieste di distacco e i
permessi utilizzati in forma cumu-
lata a livello nazionale di cui all’art.
12 (Distacchi da cumulo di per-
messi sindacali per l’espletamento
del mandato - Procedure) sulla ba-
se e nei limiti dei contingenti attri-
buiti dall’art. 33 (Ripartizione dei
permessi sindacali per l’espleta-
mento del mandato nelle aree diri-
genziali); 
b) le variazioni dei distacchi pre-

visti dalla presente Ipotesi di con-
tratto rispetto al vigente CCNQ
5/5/2014, come modificato dal
DL 90/2014, sono immediata-
mente prese in considerazione ai
fini delle esigenze organizzative
dell’amministrazione, ma definiti-
vamente attivati con l’entrata in
vigore del presente contratto; 
c) le cessazioni dei distacchi de-

rivanti dal decremento del contin-
gente di spettanza delle singole
associazioni sindacali, decorre-
ranno a partire dal primo giorno
successivo a quello dell’entrata in
vigore del presente contratto. Ove
questo corrisponda con il periodo
di chiusura delle attività didatti-
che delle istituzioni scolastiche
educative e di alta formazione, la
cessazione decorrerà dal
1/9/2017, senza interruzione
dell’anzianità di servizio. 
2. Nel caso di attivazione della

clausola contenuta nell’art. 33,
comma 7 (Ripartizione dei per-
messi sindacali per l’espletamen-
to del mandato nelle aree dirigen-
ziali), per le istituzioni scolastiche
ed educative, l’ARAN comuniche-
rà tempestivamente al MIUR il da-
to relativo alle ore corrispondenti
alla percentuale utilizzata dalle
singole associazioni sindacali af-
finché il medesimo Ministero pos-
sa determinare il contingente da
attribuire a ciascuna sigla.

Art. 36 - Norme transitorie
1. In considerazione della man-

cata elezione delle RSU ed in atte-
sa che la rappresentanza sinda-
cale dei dirigenti delle aree con-
trattuali venga disciplinata, in

coe- renza con la natura delle fun-
zioni dirigenziali, da appositi ac-
cordi, i soggetti sindacali nei luo-
ghi di lavoro sono le Rappresen-
tanze Sindacali Aziendali (RSA)
costituite espressamente dalle or-
ganizzazioni sindacali rappresen-
tative. 
2. Nelle more delle elezioni del-

le rappresentanze elettive di cui
al comma 1, la fruizione dei per-
messi di cui all’art. 33 comma 2,
lett. a) e comma 3, lett. a) (Riparti-
zione dei permessi sindacali per
l’espletamento del mandato nelle
aree dirigenziali) è sospesa fino
alla data di elezione delle RSU. 

Art. 37 - Norme finali
1. Il presente contratto sostitui-

sce quello sottoscritto in data
5/5/2014, come successivamen-
te modificato dal DL 90/2014, ed
è valido fino alla sottoscrizione di
un nuovo CCNQ di ripartizione del-
le prerogative. 
2. Per il triennio di contrattazio-

ne 2016-2018, le associazioni
sindacali rappresentative sono
quelle indicate nelle tavole dalla
n. 15 alla n. 22 tenuto conto di
quanto previsto dall’art. 9, com-
ma 10, del CCNQ del 13/7/2016. 
3. Le tavole di ripartizione dei

distacchi e quelle dei permessi di
cui agli artt. 32 (Ripartizione dei
distacchi sindacali nelle aree diri-
genziali), 33 (Ripartizione dei per-
messi sindacali per l’espletamento
del mandato nelle aree dirigenzia-
li) e 34 (Ripartizione dei permessi
per le riunioni di organismi direttivi
statutari nelle aree dirigenziali) en-
trano in vigore dal giorno successi-
vo alla sottoscrizione definitiva del
presente contratto ed avranno vali-
dità sino al nuovo accordo succes-
sivo all’accertamento della rappre-
sentatività, salvo quanto previsto
dal comma 7. 
4. L’attivazione dei nuovi dis-

tacchi derivanti da permessi cu-
mulati o la variazione del numero
di quelli in godimento decorre
dalla sottoscrizione definitiva del
presente contratto, fatte salve le
diverse decorrenze previste per
le Istituzioni scolastiche, educati-
ve e di alta formazione all’art. 35
(Disposizioni particolari per le
Istituzioni scolastiche, educative
e di alta formazione – personale
dirigente). 
5. A decorrere dall’entrata in vi-

gore del presente CCNQ, le prero-
gative sindacali di posto di lavoro

(assemblea, bacheca, locali, per-
messi del monte ore di ammini-
strazione) spettano alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
indicate nelle tavole allegate, che
subentrano a quelle rappresenta-
tive nel precedente periodo con-
trattuale. 
6. Resta fermo che nell’anno di

entrata in vigore del presente con-
tratto il contingente dei permessi
sindacali del monte ore di ammi-
nistrazione è ripartito pro-rata tra
le organizzazioni sindacali rappre-
sentative nel precedente periodo
contrattuale – a cui spetta dal 1
gennaio alla data di sottoscrizio-
ne del presente contratto – e
quelle rappresentative nel trien-
nio 2016-2018 – per la parte re-
stante. Analogamente si procede
per i permessi per la partecipazio-
ne alle riunioni degli organismi di-
rettivi statutari il cui contingente è
ripartito pro-rata tra le associazio-
ni di cui al CCNQ 5/5/2014 e
quelle rappresentative nel trien-
nio 2016-2018. 
7. Qualora per le organizzazioni

rappresentative ammesse con ri-
serva non venga effettuata entro
il 31 dicembre 2017 la ratifica
prevista dall’art. 9, commi 5 e 10,
del CCNQ del 13/7/2016, le ta-
vole n. 15, 16, 18, 21, 23, 25 e
28 vengono automaticamente
sostituite dall’ARAN. Analoga-
mente si procede con riguardo al-
la quantificazione dei distacchi
ottenuti per cumulo dei permessi
sindacali in applicazione dell’art.
12 (Distacchi da cumulo di per-
messi sindacali per l’espleta-
mento del mandato - Procedure). 
8. Laddove, a seguito della man-

cata ratifica di cui all’art. 9, commi
5 e 10, del CCNQ del 13/7/2016,
le organizzazioni sindacali am-
messe con riserva perdano il re-
quisito della rappresentatività sin-
dacale oppure, pur rimanendo
rappresentative, riducano la relati-
va percentuale, le prerogative frui-
te e non spettanti sono recuperate
secondo le modalità previste
dall’art. 23 (Modalità di recupero
delle prerogative sindacali). In tal
caso, qualora vi siano le condizio-
ni per attivare il piano di restituzio-
ne di cui all’art. 23, comma 6 (Mo-
dalità di recupero delle prerogati-
ve sindacali), lo stesso avrà una
durata pari ad un anno. Con ri-
guardo alle prerogative assegnate
con riserva ed eventualmente non
fruite, l’ARAN, entro il 30 giugno

2018 e, comunque, non appena il
Dipartimento della funzione pub-
blica renderà disponibili i dati ne-
cessari, predispone ulteriori tavole
in cui attribuisce, sulla base dei
criteri vigenti, alle associazioni sin-
dacali rappresentative della me-
desima area, le suddette preroga-
tive sotto forma di ore di permes-
so, da utilizzare anche in modo
cumulato. 
9. La medesima procedura di

recupero si applica anche nei con-
fronti delle Confederazioni cui le
organizzazioni sindacali indicate
al comma 8 aderiscono. 
10. Nelle aree della dirigenza,

al fine di consentire l’attuazione
di un livello di flessibilità compa-
rabile con quello del comparto, la
percentuale prevista dall’art. 16,
comma 6 (Forme di utilizzo com-
pensativo delle prerogative sinda-
cali), è elevata fino al massimo
del 50%. 

Al via il rinnovo delle RSU
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TAVOLE - AREE DIRIGENZIALI

Premessa

Ai sensi dell’art. 37, comma 7 (Norme finali – aree dirigenziali), se entro il 31 dicembre 2017 le organizzazioni rappresentative ammesse con riserva non ef-
fettueranno la ratifica prevista dall’art. 9, comma 10, del CCNQ del 13 luglio 2016, sarà necessario apportare delle modifiche alle tavole n. 15, 16, 18, 21,
23, 25 e 28 sia con riguardo alle associazioni sindacali ivi indicate, sia con riguardo alla quantificazione delle prerogative attribuite alle singole organizza-
zioni sindacali e alle corrispondenti confederazioni. In tale caso le suddette tavole verranno automaticamente sostituite dall’Aran.

LE TAVOLE 18 (DISTACCHI FUNZIONI CENTRALI), 19 (DISTACCHI FUNZIONI LOCALI), 20 (DISTACCHI SANITÀ), 22 (DISTACCHI PRESIDENZA CONSIGLIO) SONO QUI OMESSE. LE TAVOLE 25 (PERMESSI FUN-
ZIONI CENTRALI), 26 (PERMESSI FUNZIONI LOCALI), 27 (PERMESSI SANITÀ), 29 (PERMESSI PRESIDENZA CONSIGLIO) SONO QUI OMESSE

Tavola 15
Aree dirigenziali

Confederazioni rappresentative 
(ex art. 43.4 Dlgs 165/01)

CGIL
CIDA
CISL

CODIRP
CONFEDIR (*)
CONFSAL
COSMED

UIL

Tavola 16
Aree dirigenziali
Distacchi per le 

Confederazioni rappresentative

Confederazioni n. ore di permesso

CGIL 1
CIDA 1
CISL 1
CODIRP 1
CONFEDIR (*) 1
CONFSAL 1
COSMED 1
UIL (**) 1

Totale 8

Tavola 17
Ripartizione del contingente 
dei distacchi tra i comparti

Funzioni Centrali 16
Funzioni Locali 14
Sanità 40
Istruzione e Ricerca 7
Presidenza del Consiglio
(art. 3 Dpcm 226/2010) 1

Totale 78

Sindacati di categoria n. distacchi

ANP (**) 3
FLC CGIL 1
CISL SCUOLA 1
SNALS CONFSAL 1
FED. UIL SCUOLA RUA(*) 0
DIRIGENTISCUOLA 0

Totale 6

Tavola 21
Comparto Istruzione e Ricerca3 - Distacchi

Confederazioni n. distacchi

CIDA 1
CGIL 0
CISL 0
CONFSAL 0
UIL (**) 0
CODIRP 0

Totale 1

3 Il numero massimo dei distacchi indicati nella Tavola 21 attivabili nelle Istituzioni scola-
stiche, educative e di Alta formazione è: Anp (**) 1; Flc Cgil 1; Cisl Scuola 1; Confederazio-
ni: Cida (**) 1.

Tavola 23
Aree dirigenziali

Permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari 
Confederazioni rappresentative

Confederazioni n. ore di permesso

CGIL -
CIDA 1.555
CISL -
CODIRP 1.556
CONFEDIR (*) 1.555
CONFSAL (**) -
COSMED 1.556 
UIL -

Totale 6.222

Tavola 24
Tavola riassuntiva per aree
dei permessi per le riunioni 
di organismi direttivi statutari 

Comparti n. ore di permesso

Funzioni Centrali 6.381
Funzioni Locali 3.340
Sanità 9.758
Istruzione e Ricerca 175
Presidenza del Consiglio
(art. 3 Dpcm 226/2010) 202

Totale 19.856

Sindacati di categoria n. ore permessi

ANP (**) 74
FLC CGIL 35
CISL SCUOLA 34
SNALS CONFSAL (**) 15
FED. UIL SCUOLA RUA(*) 10
DIRIGENTISCUOLA 7

Totale 175

Tavola 28
Area Istruzione e Ricerca2
Permessi per le riunioni 

di organismi direttivi statutari 
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TITOLO V
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 38 - Disposizioni transi-
torie
1. Resta fermo, esclusivamen-

te per gli effetti ancora in essere,
quanto previsto dal CCNQ del 3
novembre 2011, dal CCNQ del 14
luglio 2015, dall’art. 8 del CCNQ
17 ottobre 2013 e dall’art. 8 del
CCNQ 5 maggio 2014. Con ri-
guardo a tali ultimi due articoli, Il
comma 6 dell’art. 8 del CCNQ del
17 ottobre 2013 ed il comma 6
dell’art. 8 del CCNQ del 5 maggio
2014 vanno intesi nel senso che
alle associazioni sindacali aventi
titolo devono essere riassegnate
tutte le prerogative, che sarebbe-
ro state attribuite alle stesse se
non fosse intervenuta la pronun-
cia giurisdizionale, fermo restan-
do che quelle fruite e non spet-
tanti vengono assegnate nei limi-
ti del piano di restituzione ivi
previsto.

Art. 39 - Disposizioni finali
1. Tutte le prerogative sindacali

disciplinate dal presente contrat-
to, ivi inclusi i permessi non retri-
buiti e le aspettative non retribui-
te, ai sensi del d. lgs. n. 165 del
2001 e del D.M 23 febbraio 2009,
non competono alle associazioni
sindacali non rappresentative, sal-
vo quanto previsto dall’art. 16
(Forme di utilizzo compensativo
delle prerogative sindacali), com-
mi 2 e 4.
2. Le organizzazioni sindacali

che, ai sensi dell’art. 10, comma
2, del CCNQ 13 luglio 2016, sono
presenti alle trattative nazionali, in
via eccezionale e limitatamente al
triennio 2016-2018, hanno titolo
ai diritti sindacali di cui agli artt. 4,
5 e 6 (4 - Diritto di assemblea – 5 -
Diritto di affissione – 6 - Locali).
3. Qualora, a seguito di riorga-

nizzazioni strutturali, si realizzi la
fuoriuscita di amministrazioni di
cui all’art. 2 del DLGS 165/2001
dai comparti di contrattazione col-
lettiva e/o dalle relative aree diri-
genziali, sino all’applicazione de-
gli istituti relativi alla nuova disci-
plina del rapporto di lavoro del
personale interessato, il numero
dei distacchi complessivamente
utilizzati non può superare il limi-
te previsto dal presente contratto.
Al personale distaccato apparte-
nente alle predette amministra-

zioni viene garantito l’esercizio
delle libertà sindacali.
4. Per consentire i relativi adem-

pimenti in ordine ai distacchi sin-
dacali resta fermo quanto previsto
dall’art. 14, comma 2, CCNQ 7
agosto 1998.

Art. 40 - Disapplicazioni
1. Dall’entrata in vigore del pre-

sente contratto sono disapplicati:
a) CCNQ transitorio sulle modali-

tà di utilizzo dei distacchi, aspetta-
tive e permessi sindacali, sotto-
scritto il 26 maggio 1997;
b) CCN transitorio sulle modalità

di utilizzo dei distacchi, aspettati-
ve e permessi sindacali per l’area
della dirigenza medica e veterina-
ria, sottoscritto il 27 maggio 1997;
c) CCNQ sulle modalità di utiliz-

zo dei distacchi, aspettative e per-
messi nonché delle altre preroga-
tive sindacali, sottoscritto il 7 ago-
sto 1998, fatto salvo l’art. 14,
comma 2;
d) CCNQ sulla ripartizione dei

distacchi e permessi sindacali nel-
le autonome aree di contrattazio-
ne della dirigenza, sottoscritto il
25 novembre 1998;
e) CCNQ integrativo e correttivo

del CCNQ del 7 agosto 1998 sulle
libertà e prerogative sindacali, sot-
toscritto il 27 gennaio 1998;
f) CCNQ integrativo e correttivo

del CCNQ sulla ripartizione dei dis-
tacchi e dei permessi sindacali
nelle autonome aree di contratta-
zione della dirigenza, sottoscritto il
27 gennaio 1999;
g) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nei comparti nel biennio 2000-
2001, sottoscritto il 9 agosto
2000;
h) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nelle aree della dirigenza nel bien-
nio 2000-2001, sottoscritto il 27
febbraio 2001;
i) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi nell’area della dirigenza
scolastica nel biennio 2000-
2001, sottoscritto il 21 marzo
2001;
j) CCNQ per la revisione transito-

ria del CCNQ del 9 agosto 2000
relativamente alla ripartizione dei
distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nel comparto scuola, sottoscritto il
19 giugno 2002;
k) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nei comparti nel biennio 2002-
2003, sottoscritto il 18 dicembre
2002;
l) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nei comparti nel biennio 2004-
2005, sottoscritto il 3 agosto
2004;
m) Contratto di interpretazione

autentica dell’art. 18 del CCNQ
del 7 agosto 1998 sull’utilizzo dei
diritti e delle prerogative sindacali,
sottoscritto il 23 settembre 2004;
n) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nelle aree della dirigenza nel bien-
nio 2004-2005, sottoscritto il 3 ot-
tobre 2005;
o) CCNQ per la modifica del

CCNQ del 3 agosto 2004 per la ri-
partizione dei distacchi e permes-
si alle organizzazioni sindacali rap-
presentative nei comparti nel
biennio 2004-2005, sottoscritto il
3 ottobre 2005;
p) CCNQ d’integrazione del

CCNQ sulle modalità di utilizzo dei
distacchi, aspettative e permessi
nonché delle altre prerogative sin-
dacali del 7 agosto 1998, sotto-
scritto il 24 settembre 2007;
q) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nei comparti nel biennio 2006-
2007, sottoscritto il 31 ottobre
2007;
r) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nei comparti nel biennio 2008-
2009, sottoscritto il 26 settembre
2008;
s) CCNQ di modifica del CCNQ

per la ripartizione dei distacchi e
permessi alle organizzazioni sin-
dacali rappresentative nei com-
parti nel biennio 2008-2009, del
26 settembre 2008, sottoscritto il
9 ottobre 2009;
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t) CCNQ di integrazione e modifi-
ca del CCNQ 9 ottobre 2009, sot-
toscritto il 3 novembre 2011;
CCNQ di modifica del CCNQ 9 otto-
bre 2009, sottoscritto il 20 luglio
2012;
u) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-
zazioni sindacali rappresentative
nei comparti nel triennio 2013-
2015, sottoscritto il 17 ottobre
2013;
v) CCNQ per la ripartizione dei

distacchi e permessi alle organiz-

zazioni sindacali rappresentative
nelle aree della dirigenza nel trien-
nio 2013-2015, sottoscritto il 5
maggio 2014.
2. Gli articoli da 4 a 6 (4 - Diritto

di assemblea – 5 - Diritto di affis-
sione – 6 - Locali) costituiscono li-
nee di indirizzo per i contratti col-
lettivi dei comparti e delle aree.
Conseguentemente restano in vi-
gore le norme relative a detti istitu-
ti già previste nei CCNL stipulati a
decorrere dal quadriennio 1998-
2001.
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“Articolo 33”
la rivista per la scuola, l’università, 

la ricerca, l’alta formazione artistica e musicale
si fa in due

con i Quaderni di Articolo 33

Campagna abbonamenti 2018

Abbonamento annuale rivista + quaderni = 40 euro per gli iscritti alla
Cgil (invece di 60 euro)

Per informazioni e sfogliare i numeri della rivista:
www.edizioniconoscenza.it
oppure scrivere a redazione@edizioniconoscenza.it


